
Essere comunità
Care concittadine e concittadini, mentre scri-
vo queste righe, scivolano via i primi giorni di 
quella che tutti abbiamo imparato a chiamare 
Fase 2. Usando un gergo quasi militare che 
solo qualche mese fa nessuno avrebbe mai 
immaginato poter abbracciare, come un re-
cinto, la nostra lieta e moderna quotidianità. 
Gergo che oggi, addirittura, suona incorag-
giante e consolatorio. 
Tra lo scorso mio editoriale e questo, infatti, vi 
è un solco. Un fossato che dividerà la storia; 
ancora una volta, tra un prima e un dopo.
Ma andiamo per ordine.
Quando una cosa è lontana, nello spazio o nel 
tempo, non attecchisce né i sensi né il pen-
siero, se non per pochi attimi; fosse anche la 
peggiore delle cose; tranne poche eccezioni. 
Ad inizio anno, di Covid-19 ne avevamo già 
notizie; in lontananza, appunto. E come in 
tante altre occasioni e malattie, abbiamo pen-
sato che lontano fosse, e lontano restasse. 
Destinata ad altri, insomma; come da nostra 
breve memoria è sempre stato.
Ma non questa volta.
Difficilmente dimenticherò il convulso pome-
riggio dell’ultima domenica di febbraio, quan-
do la Regione decise di chiudere le scuole 
dall’indomani. Il telefonino che mi rimbalzava 
messaggi e chiamate; da tutti, per tutto. La 
riunione straordinaria delle ore seguenti, con 
la mia Giunta e i responsabili di settore del 
Comune; quindi l’incontro d’urgenza in Pre-
fettura, con tutti gli altri Sindaci, fino a sera 
inoltrata.

Ma nulla ancora a confronto di quello che, 
con lo sguardo e il cuore del Sindaco, del “pa-
dre” della propria comunità, ho fatto mio, nei 
giorni e giorni seguenti.
La telefonata dell’USL che mi annunciava la 
prima positività al virus del nostro territorio; 
le chiamate, i racconti, le storie, le paure, le 
lacrime, le speranze di coloro che di volta in 
volta si sono ammalati o hanno visto un loro 
familiare soffrire o non farcela.
Quindi, di pari passo alla nostra Regione e 
all’Italia intera, l’impallidirsi progressivo della 
nostra città. 
Il suo ritirarsi dietro le mura; tra le retrovie.
Il suo spettrale vuotarsi; come una battigia 
d’inverno.
Le serrande dei negozi abbassarsi, senza ru-
more; e le strade, desertificarsi in un immobi-
le silenzio rotto qua e là, dalla voce metallica 
delle auto della protezione civile, portata a 
folate, come un’onda sospinta dal vento. Re-
state in casa; gracchiava nell’eco.
Movimenti intravisti in ombre e lumi, dietro a 
finestre in lontananza, e in mute, distanziate 
code davanti a pochi supermercati. 
Per giorni siamo rimasti confusi, dispersi, a 
guardare da un vetro; ad aspettare, sogna-
re, come pesci rinchiusi, in acquari diversi, di 
fronte al mare.
D’un tratto, insieme alla paura per la nostra 
salute, ci è mancata l’aria della socialità; la 
nostra essenza.
Ma forse, come non mai nella storia moder-
na, siamo stati di fronte ad uno specchio ca-
pace di rifletterci, autenticamente, le nostre 
debolezze come le nostre forze. 
E riscoprirci fragili, ma resilienti. Singoli, ma 
uniti. Concatenati; nel bene e nel male. 
Alla faccia dell’individualismo spesso sfrenato 
e fagocitante che ci ha infettato in tanti, trop-
pi, forse tutti, negli ultimi decenni.
Teniamo a mente ogni singolo giorno passato. 
Ed ogni suo insegnamento. Abbiamo toccato 
con mano come la responsabilità individuale 
diviene collettiva e viceversa. Come siano i 
nostri comportamenti, le nostre azioni, a de-
terminare il domani.
Il futuro, appunto. Quello difeso a denti stret-

ti, in silenzio o in soffocate grida, tra le lacrime 
e gli sbalzi d’umore, ma anche nella determi-
nazione, nell’ingegno, nella creatività che ci 
hanno mantenuto e fatto sentire vivi.
Anche come Comune ci abbiamo provato. 
Per come e per quello che è stato possibile. 
Nella ridda di decreti e ordinanze da rispet-
tare e far rispettare. Spesso, la domenica per 
il lunedì; la sera per la mattina. Nell’incer-
tezza di interpretazioni e attese normative. 
Comprensibili, si badi bene, ma complicanti. 
Così, troverete nelle pagine seguenti una ve-
loce carrellata di immagini, racconti e azioni 
di come abbiamo provato ad essere al fianco 
della nostra comunità, tutta, affinché nessuno 
si sentisse o rimanesse indietro. Dall’attivazio-
ne del numero dedicato alle nuove fragilità 
che la pandemia ha fatto emergere, al sup-
porto psicologico istituito sin dai primi giorni 
di emergenza; dal portare a casa la spesa alle 
persone in maggior difficoltà, al sistema pre-
disposto per consegnare i buoni spesa erogati 
dal Governo ad oltre quattrocento famiglie 
trovatesi improvvisamente in condizioni eco-
nomiche precarie; dal differimento dei tributi 
e l’esenzione rette dei servizi educativi, alla 
gestione e distribuzione a tutti i nostri nuclei 
familiari delle migliaia di mascherine arrivate 
dalla Regione (e integrate dal Comune); dalla 
riorganizzazione dei servizi comunali essen-
ziali (riuscendo ad assicurare, seppur a regi-
me ridotto o a distanza, gli sportelli rivolti al 
cittadino, i servizi sociali di minima, le consu-
lenze e attività urbanistiche, la cura del verde 
e i lavori pubblici compresi interventi impor-
tanti come quelli sugli attraversamenti pedo-
nali in zona poste e del parcheggio di P.Ronca 
fronte centro sociale), sino alla riprogettazio-
ne “ai tempi del coronavirus” di quelle attività 
(dalle letture di “nati per leggere”, agli esercizi 
per gli sportivi o per gli animali d’affezione) e 
solenni ricorrenze (25 aprile, 1 maggio) facen-
ti parte della nostra storia, tradizioni e valori.
Tutto affinché al buio della rinuncia e del non 
possibile, si accendesse il lume della resisten-
za e della prospettiva. 
E nulla sarebbe stato fattibile, senza la profes-
sionalità, la generosità e l’aiuto delle PERSO-

NE che dentro e al fianco del Comune si sono 
spese. Dai dipendenti comunali, ai volontari 
di associazioni come Proloco e Pro Natura, o 
quelli, tanti, iscrittisi di slancio al nostro Re-
gistro Unico dei Volontari. Per questo, anche 
da qui, voglio rivolgere loro un enorme grazie; 
di cuore.
Ma se i giorni passati sono stati duri e com-
plessi, le sfide alle porte non sono da meno. 
Dovremo continuare a supportare le famiglie 
in difficoltà, ripensare nuovi spazi e opportu-
nità per i nostri bambini, bambine, ragazzi e 
ragazze, affinché possano riappropriarsi - in 
sicurezza - del loro tempo ed età, senza di-
menticare il sostegno a tutte quelle attività 
produttive e commerciali che da mesi sono 
state parimenti in prima linea con il loro con-
tributo-sacrificio, salatissimo, di chiusura mo-
mentanea, ma perdurante, dei battenti. 
Dovremo, tutti insieme, imparare a convivere 
con un virus che si serve dei nostri compor-
tamenti per diffondersi e al tempo stesso ri-
vivere, nuovamente; pianamente.
“WE CARE”; prendiamoci cura, citai nel mio 
discorso d’insediamento. Non l’ho dimentica-
to; non lo dimentico. Sarò e saremo lì; sem-
pre, nel bisogno.
Nel concludere, non posso che stringermi 
nuovamente in un grande abbraccio ai fami-
liari che in questa drammatica emergenza 
sanitaria hanno perso un proprio caro senza 
nemmeno aver avuto la possibilità di un ul-
timo saluto, e con l’augurio mio, dell’Ammi-
nistrazione e di tutta la nostra comunità, di 
pronta guarigione a tutti coloro che ancora 
combattono per la propria salute.
Ce la farete; ce la faremo.
Davide Dall’Omo, Sindaco di Zola Predosa
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2 BILANCIO

Bilancio di previsione 2020: sostegno, sviluppo ed equità
Il bilancio di previsione approvato lo scorso 
15 aprile è la programmazione finanziaria del 
Comune immaginata e costruita tra il finire 
dello scorso anno e il principio del mese di 
gennaio 2020 e quindi, inevitabilmente, non 
poteva tenere conto di ciò che è capitato a 
tutti noi e al mondo intero da febbraio sino ai 
giorni nostri. Come detto anche in Consiglio 
Comunale, durante la discussione che ne ha 
portato l’approvazione, buona parte dei nu-
meri con cui è scritto sono quindi destinati a 
cambiare e li cambieremo, ma non i principi 
che lo sostanziano. Quelli erano validi pri-
ma dell’emergenza sanitaria e restano validi 
oggi, probabilmente a maggior ragione. Già 
a gennaio, guardando l’anno a venire, ave-
vamo di fronte difficoltà e sfide a cui dare 
risposte. Il mantenimento e possibilmente 
il miglioramento dei servizi, ad esempio; da 
quelli alla persona a quelli per la comunità e 
il territorio. La rigenerazione urbana, la ma-
nutenzione delle infrastrutture pubbliche e 
il sostegno alla scuola e alla cultura. Fino al 
tema della partecipazione dei cittadini alle 
scelte di opere e investimenti. E tenere tut-
to insieme, sembrava davvero complicato, se 
non impossibile.
Ma mantenendo fede a quanto avevamo an-
nunciato nelle linee di mandato, alla rinuncia 
abbiamo risposto col rilancio, alla paura ab-
biamo preferito il coraggio, alla tradizione ab-
biamo aggiunto l’innovazione; progettando 
la crescita attraverso l’equità; mantenendo al 
centro la qualità della vita e le persone.
Un lavoro corale che ha trovato anche il con-
senso unitario delle parti sociali.
Era importante approvare questo bilancio 
nonostante l’emergenza in atto e anche nella 
consapevolezza di doverne rivedere i numeri, 
per dotare comunque la macchina comunale 
di un impianto finanziario disponibile, effet-
tivo, con cui agire a pieno titolo in questi e i 
prossimi giorni. Per questo, oltre ovviamente 
a tutti i Consiglieri di maggioranza, mi sento 
quindi di ringraziare anche i Consiglieri del 
Movimento 5 Stelle che seppur all’opposizio-
ne, riconoscendo la particolarità del momen-

 LE PRINCIPALI  ENTRATE CORRENTI 
n Nessun aumento previsto per l’IMU

n Sempre rispetto all’IMU conferma della 
detrazione del 25% sui canoni concordati e 
aliquota a 8 ‰;
detrazione del 50% sui comodati d’uso 
gratuiti (parenti di Iº grado)

n Rimodulazione dell’Addizionale 
comunale IRPEF introducendo un sistema di 
tassazione progressivo

n Riduzione aliquota dell’Addizionale 
comunale IRPEF al valore minimo dello 
0,50% (contro il precedente 0,60%) per la 
prima fascia di reddito

Per il 69% dei redditi (che sono quelli 
da 0 a 28.000 €) vi sarà pertanto una 
DIMINUZIONE del prelievo fiscale

n Vengono confermate le rette scolastiche 
e relative agevolazioni su base ISEE già 
previste gli scorsi anni per i servizi di:
Asilo Nido; Mensa scolastica; Trasporto 
scolastico; PRE-POST scolastico; Doposcuola

to e in buona parte anche la bontà di alcuni 
principi espressi da questo bilancio, votando 
a favore, hanno scelto di condividere con noi 
la responsabilità di governo in questa delica-
ta circostanza.
Qualcuno, invece, proverà (come già in Con-
siglio Comunale) a ridurre l’intero bilancio 
ad un’unica misura: quella di un presunto 
aumento dell’addizionale Irpef; commetten-
do così un duplice errore. Il primo, che ogni 
provvedimento va legato al contesto generale 
e non può essere estruso; le entrate finanzia-
no le uscite e al variare delle prime variano 
anche le seconde e se queste sono quasi tutte 
(tolto il costo del personale e poco altro) spe-
se per servizi ai cittadini, bisogna avere consa-
pevolezza delle conseguenti ricadute, soprat-
tutto sociali, prima di rinunciare ad entrate e 
tagliare, come effetto, le uscite. Il secondo, è 
nel merito della questione. La rimodulazione 
progressiva delle aliquote porta, nell’applica-
zione pratica, una diminuzione dell’imposta 
per i redditi più bassi (fino a 28.000 € annui 
si pagherà di meno!) che sono il 69% circa dei 
contribuenti della nostra comunità, chieden-
do al rimanente 31% un contributo progressi-
vamente maggiore commisurato alla propria 
capacità contributiva (giusto per un esempio, 
per arrivare ad avere un aumento di circa 8 € 
al mese bisogna avere un reddito da 85.000 
€ all’anno). Gridare quindi ad un generico au-
mento delle tasse, o non si è capito quel che 
si è fatto, o in mancanza d’altro da dire, si fa 
solo propaganda.
Un mio ultimo ringraziamento va a tutta la 
struttura tecnica del Comune; alle sue perso-
ne, che dai primi giorni di ragionamenti sul bi-
lancio, sino agli ultimi, da casa o in presenza, 
nelle difficoltà che abbiamo tutti dovuto af-
frontare, ci hanno sempre fornito un suppor-
to impeccabile dal punto di vista professiona-
le e straordinario dal punto di vista umano.
In conclusione, è un bilancio che parla di so-
stegno, di sviluppo e di equità. E credo che 
questo, ad ogni modo, sia l’orizzonte giusto 
da perseguire.
Davide Dall’Omo, Sindaco

 LE PRINCIPALI SPESE CORRENTI 
n Vengono incrementate le risorse destinate 
ad ASC Insieme (+ 58.000,00 €) ovvero i 
Servizi Sociali
n Viene creato un nuovo e apposito 
capitolo di spesa (5.000,00 €) per l’avvio 
di progettualità volte alla sensibilizzazione 
e formazione sui disturbi dello spettro 
autistico (Zola Città Blu) 
n Viene creato (con lo 0,5 % del recupero 
evasione) un nuovo e apposito capitolo
di spesa per l’avvio di progettualità in ambito 
“coabitazione solidale”
n Viene creato un nuovo e apposito capitolo 
di spesa (2.750,00 €) per la costituzione di 
un fondo per vittime furti/rapine
n Copertura comunale del servizio Asilo 
Nido del 70% del costo reale del servizio
n Incremento delle risorse per i servizi 
educativi, alle famiglie e minori (+ 9%)
n Vengono incrementate le risorse riservate 
all’ambito culturale con particolare 
attenzione alla sinergia con l’associazionismo 
locale (+ 13%)
n Più che raddoppiate le risorse per i 
contributi di Promozione Sportiva per le 
associazioni sportive del territorio a fronte di 
progettualità sociali e di inclusione
n Per mezzo della proroga alla gestione del 
PalaZola vengono assicurate risorse per 
effettuare circa € 50.000,00 di manutenzioni 
straordinarie agli impianti sportivi
n Vengono incrementate le risorse destinate 
a finanziare in particolare la manutenzione 
delle strade e del territorio (+ 3%)
n E’ definita una quota dedicata alla 
manutenzione ordinaria dei plessi scolastici
n Vengono incrementate le risorse destinate 
a finanziare in particolare la manutenzione 
delle aree verdi
n Viene istituito un apposito capitolo di 
spesa volto a finanziare progettualità rivolte 
all’ambito “Plastic Free”
n Avvio progetto “Spazio Comune”: i 
cittadini sceglieranno direttamente i progetti 
da realizzare con una quota del Bilancio 
comunale
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Un 1° Maggio stra…ordinario Patti di collaborazione

Nel Documento Unico di Partecipazione, il 
documento che raccoglie e regola le forme di 
partecipazione che il Comune di Zola Predosa 
sostiene e favorisce, si introducono per la pri-
ma volta i Patti di collaborazione.
Ma cosa sono? Chi li realizza? A beneficio di 
chi vengono attuati? Molti di noi hanno già 
sentito parlare di beni comuni, di cittadinanza 
attiva, di gestione condivisa degli spazi e delle 
risorse. I beni comuni sono quei beni, mate-
riali o immateriali o digitali, destinati all’uti-
lizzo non esclusivo e finalizzati ad aumentare 
il benessere della cittadinanza. Beni dal cui 
godimento non è possibile escludere nessuno, 
ma che, allo stesso tempo, con l’uso, si consu-
mano. Per esempio, possiamo concordare che 
il benessere ambientale è un bene comune, un 
bene destinato alla collettività ma (purtroppo) 
passibile di consumo, di decadimento, di abu-
so. Anche la salute è un bene comune, così 
come i beni archeologici, culturali, ambientali, 
la memoria storica, la scuola e il sapere, o an-
cora le piazze, i giardini pubblici, le aiuole, fino 
allo spazio comune del web. Tutti beni che, se 
mal utilizzati, sono destinati a finire.
Oggi lo sappiamo bene: i beni comuni sono 
per loro natura fragili e, quindi, vanno attiva-
mente protetti e tutelati. E la tutela di questi 
beni si realizza non solo grazie alle norme e 
ai regolamenti ma soprattutto grazie all’im-
pegno e alla consapevolezza della cittadinan-
za che contribuisce alla corretta gestione di 
queste risorse. I cittadini che si attivano per 
proporre dei progetti di recupero e gestione 
condivisa dei beni comuni sono cittadini atti-
vi, che svolgono in modo personale, gratuito 
e spontaneo attività in favore della comunità 

Anche quest’anno si è tenuta la Camminata 
del 1° Maggio per una Storia di Zola. Non 
abbiamo voluto interrompere la Tradizione 
e, insieme alla Consulta della Sport, abbia-
mo realizzato una Camminata straordinaria, 
un percorso virtuale ma solo nella forma. 
Abbiamo partecipato in tanti, in tantissimi. 
Il video della durata di 30 minuti è stato 
pubblicato sulla Pagina Facebook e sul ca-
nale YouTube del Comune di Zola Predosa 
ed è, ad oggi, il video su Zola più visto di 
sempre sui nostri social network.
Abbiamo attraversato strade, parchi, colline, 
abbiamo raggiunto e raccontato alcuni dei 
nostri luoghi, i luoghi della nostra memoria 
individuale e collettiva. Lo abbiamo fatto 
con due guide d’eccezione, Astorre Legna-
ni (Presidente della Consulta dello Sport) e 
Franco Cavara (Premio CONI “Una vita per 
lo Sport”), con interventi di altri rappresen-
tanti delle nostre associazioni sportive e 
sotto la sapiente regia di Paolo Gasparino. 
Il nostro viaggio ha avuto un sapore parti-
colare. Per qualcuno è stata una scoperta, 
per qualcuno è stata una riscoperta. Tutti 
alla fine siamo stati arricchiti di uno spetta-
colo di immagini, profumi, sorrisi, racconti. 
Di luoghi e di persone. È stata una Cammi-
nata in cui ogni tanto ci è stato concesso di 
socchiudere gli occhi, ricordare la Zola che è 
stata ed immaginare la Zola che verrà. Con 
radici ben salde in quelli che sono la Storia 

e dell’interesse generale. Questi cittadini, sin-
goli o in associazione, possono proporre dei 
progetti per l’uso dei beni comuni e per la loro 
gestione e sottoscrivere con l’Amministrazione 
comunale un patto di collaborazione, valoriz-
zando le risorse esistenti sul territorio e agen-
do da moltiplicatori di energie e da attivatori 
di buone pratiche.
Come fare? Da un’idea, da un bisogno, da una 
passione nasce un progetto che verrà declina-
to nella stesura di un patto di collaborazione. 
Un accordo, un’intesa tra i cittadini e l’Ammi-
nistrazione per la cura di un bene comune. La 
gestione renderà questo bene fruibile dalla 
cittadinanza e aumenterà il benessere per gli 
utilizzatori e per i cittadini attivi che saranno 
protagonisti di questa attività rafforzando il 
senso di appartenenza. Il patto di collabora-
zione deve essere monitorato, controllato e, 
se necessario, modificato. Sul sito istituzionale 
sarà possibile seguire la proposta e la realiz-
zazione dell’idea perché tra i compiti del Co-
mune c’è la valorizzazione e la promozione di 
ogni progetto. Ai volontari si richiede la gra-
tuità della loro opera, il rispetto dei principi 
costituzionali, la riservatezza, di agire in spiri-
to di collaborazione e secondo gli standard di 
sicurezza. A conclusione del progetto, o nelle 
fasi intermedie, è richiesto ai cittadini attivi un 
resoconto della loro attività: i risultati conse-
guiti, le ricadute positive sul territorio, i costi 
sostenuti, l’utilizzo dei beni strumentali. Non 
è magia, è realtà. Lo abbiamo visto in questi 
tempi di emergenza sanitaria in cui i primi 
patti di collaborazione hanno preso vita. Nella 
sezione “partecipazione” del sito istituzionale 
si possono trovare tutte le informazioni per la 
presentazione e la realizzazione delle propo-
ste. L’Ufficio partecipazione (partecipazione@
comune.zolapredosa.bo.it) è a disposizione 
per cooperare alla stesura e alla realizzazione 
dei patti di collaborazione.

ed i Valori di Zola, Terra di Lavoro e di La-
voratori. La giornata, poi, ha avuto come gli 
altri anni anche un’appendice gastronomi-
ca. La Consulta dello Sport ha, infatti, orga-
nizzato un Ristoro Solidale con consegna 
a domicilio a cura di oltre trenta volontari 
delle nostre associazioni sportive iscritti al 
Registro Unico del Volontariato del Comune 
che, tramite un patto di collaborazione, ha 
messo a disposizione guanti, mascherine, 
gel igienizzante e provveduto alla copertura 
assicurativa perché le operazioni di conse-
gna avvenissero in sicurezza da tutti i punti 
di vista. Grazie alla straordinaria adesione 
all’iniziativa da parte dei cittadini zolesi, si è 
riusciti a donare sul c/c dell’Amministrazio-
ne Covid-19 la rilevante cifra di € 1.417 che 
sono stati destinati all’acquisto di generi di 
prima necessità legati all’emergenza per bar 
e ristoranti di Zola. La Zola Sportiva, che con 
orgoglio rappresento, ha deciso di ripartire 
da qui, dallo straordinario senso di Comuni-
tà dimostrato nel collaborare, tutti insieme, 
per un obiettivo comune.
Ernesto Russo, Assessore allo Sport

I tanti volti della partecipazione
Dire che i cittadini di Zola Predosa sono attivi e attenti non è una novità, lo dimostrano 
bene le tantissime Associazioni operanti in svariati ambiti che raccolgono tanti volontari, 
disposti a dedicare il proprio tempo a una passione e un ideale. Se ce ne fosse stato bi-
sogno, il periodo emergenziale che stiamo vivendo ne ha dato un ulteriore esempio, con 
oltre 50 cittadini e cittadine iscritti alla sezione dedicata ai volontari singoli del Registro 
Unico del Volontariato (concreta realizzazione di uno dei contenuti del Documento Unico 
di Partecipazione di cui si è ampiamente parlato nel n. 1/2020 di questo periodico). Perso-
ne, più o meno giovani, a volte solamente domiciliate a Zola Predosa, che hanno deciso di 
investire il loro tempo, ai tempi della pandemia e non solo, per la loro comunità. Un aiu-
to importantissimo per l’Ente che ha potuto coinvolgerli in azioni strutturate di risposta 
immediata alle difficoltà che stiamo vivendo. Naturalmente le iscrizioni al Registro sono 
sempre aperte, oltre che per i volontari singoli, anche per le associazioni e organizzazioni 
di volontariato con sede nel nostro Comune. Tutte le informazioni e la modulistica sono 
disponibili sul sito web comunale nella sezione Partecipazione. Vi aspettiamo!

IL CUORE SOLIDALE DI ZOLA PREDOSA
Anche imprese ed esercenti hanno voluto stringersi intorno alla nostra comunità soste-
nendola con gesti concreti, molti dei quali ricordiamo nelle pagine di questo giornale. 
Gesti di grande valore, a dimostrazione di come il tessuto produttivo zolese sappia essere 
risorsa anche al di là del suo ruolo economico. Un ringraziamento particolare va a Mon-
tenegro srl, che ha donato la considerevole somma di 15.000 € a favore del progetto 
Buoni e Vicini.

Il contributo dei Volontari Comunali
Appena cominciata l’emergenza abbiamo deciso di accelerare l’istituzione del Registro Unico Comu-
nale del Volontariato su cui stavamo già lavorando. Ringrazio l’Ufficio Partecipazione e Innovazione 
Istituzionale che ha moltiplicato gli sforzi per consentirci di avere anche questo strumento per affron-
tare questa fase. La risposta della Comunità è stata straordinaria perché sin da subito sono arrivate 
le iscrizioni e manifestazioni di disponibilità da parte di cittadini singoli. Puntuale, però, è arrivata an-
che la disponibilità della nostra Pro Loco con cui abbiamo sottoscritto il primo patto di collaborazione 
del Comune di Zola Predosa. Il Progetto VeniAMOnoi ha previsto la consegna a domicilio della spesa 
e di altri generi di prima necessità a cittadini in situazione di fragilità. Il Comune ha provveduto ad 
assicurare i volontari ed ha messo a disposizione gli automezzi per la consegna e i dispositivi di pro-
tezione individuale (mascherine, guanti, gel igienizzante, salviette etc.). Il Presidente Gabriel Gaibari, 
cui va la mia gratitudine non formale, è sempre stato in prima linea (come potete leggere nell’arti-
colo a p. 7, a sua firma) e ha coordinato in maniera instancabile i Volontari Comunali che in queste 
settimane sono stati impegnati in varie attività tra cui il confezionamento e la distribuzione delle 
mascherine e l’assistenza ai varchi in occasione del mercato del lunedì. Anche in questa fase abbia-
mo avuto conferma che, pur di fronte alla necessità di dover ripensare al tema della Partecipazione 
nell’era digitale, i Cittadini e le Associazioni di Zola sono in grado di superare ogni forma di “distanza”.
Ernesto Russo, Assessore alla Partecipazione

Si è svolta on-line
la 47a Camminata
“Per una storia di Zola”

Un accordo con la 
cittadinanza per la cura
e la gestione dei Beni comuni



4 SPECIALE CORONAVIRUS

“Avere a cuore”: un numero dedicato alle persone fragili

L’emergenza Covid 19 verso la fine del 
mese di febbraio ha iniziato ad assumere 
connotati sempre più preoccupanti, era 
ormai chiaro che il problema richiedeva 
soluzioni studiate e mirate atte a tutela-
re la popolazione e questo non poteva 
richiedere altro che interventi di caratte-
re politico definiti dal Governo centrale. 
Contemporaneamente a livello locale na-
sceva il bisogno di trovare soluzioni che 
potessero far fronte alle necessità quoti-
diane, delle persone fragili. 
Questo è stato il primo di una lunga serie 
di progetti che l’Amministrazione Comu-
nale di Zola Predosa ha inteso affrontare, 
con soluzioni pratiche, facilmente fruibili 
per dare risposte immediate a bisogni pri-
mari e quotidiani.
E così si è dedicato un numero telefonico 
rivolto esclusivamente alle persone fragi-
li, che con una semplice telefonata potes-
sero risolvere due necessità primarie: il 
poter fare la spesa e reperire i medicinali.
Sono stati contattati i commercianti di 
generi alimentari e i titolari di farmacie 
per chiedere chi fosse disponibile ad at-
tivare un servizio di consegna a domicilio. 
La risposta da parte di commercianti e 
farmacisti è stata positiva, dimostrando 
senso di responsabilità e spirito di colla-
borazione.
In questo modo gli ingranaggi della mac-
china sono stati avviati e dopo una prima 
informazione uscita il 10 marzo, la prima 

telefonata al numero dedicato e’ arrivata 
il giorno successivo. 
Il numero delle telefonate è aumentato di 
giorno in giorno, la tipologia di richieste si 
è in parte modificata con bisogni diversi e 
personalizzati, questo ha richiesto l’inter-
vento di figure specializzate, quali le assi-
stenti sociali di Ascinsieme, gli operatori 
della Croce Rossa, della Protezione civile, 
di Pronatura e di ProLoco.
Anche lo SpiCgil si è attivato segnalando 
situazioni di necessità e contribuendo 
alla soluzione di diverse singole proble-
matiche.
Nel frattempo sono nati altri progetti ide-
ati dall’amministrazione comunale, anche 
entrando in rete con servizi già attivi, e 
così chi riceveva le telefonate ha iniziato 
ad interagire con i Volontari iscritti all’al-
bo Comune e coordinati dalla Pro-loco di 
Zola Predosa che ha avviato, tra gli altri 
servizi un percorso di consegna a domici-
lio della spesa (VeniAMOnoi) a supporto 
di quanto già stavano facendo i commer-
cianti.
Il lavoro dei suddetti volontari è stato fon-
damentale per dare risposta anche a tutti 
quei nuclei che, a seguito delle inevitabili 
difficoltà economiche connesse all’Emer-
genza, hanno avuto bisogno di ricevere 
pacchi di alimenti forniti dall’Emporio So-
lidale o avevano difficoltà nel recarsi pres-
so il Banco Alimentare Interparrocchaile 
della Caritas di Zola Predosa.
In collaborazione con Ascinsime sono 
stati valutati i Buoni spesa finanziati dal-
lo Stato per i quali sono state presentate 
440 domande delle quali 419 avevano i 
requisiti necessari per il riconoscimento.
In particolare il Banco alimentare della 
Caritas Interparrocchiale ha trovato, a 
sua volta, sostegno e contributi dai Centri 
Socio Culturali di Zola Predosa, dalla Ditta 
Philip Morris Manufacturing e Techno-
logy Bologna (PMMTB) e da un contribu-
to economico proveniente dallo stato che 
l’Amministrazione comunale ha deciso di 

destinare a questo progetto.
E’ stato inoltre necessario attivare un ser-
vizio di supporto psicologico (messo a di-
sposizione, gratuitamente tramite EDMR 
a ATS Bergamo) per quelle persone che 
durante questo periodo hanno manife-
stato difficoltà e disagio.
Concludo, ricordando che, sicuramen-
te, mentre leggerete queste righe, il 
3341363811 sarà ancora attivo, per ri-
spondere, ascoltare, aiutare e sostenere 
chi ha bisogno, ma l’augurio che rivolgo 
a tutti noi è che questa grave situazioni di 
emergenza veda, al più presto, una via di 
soluzione anche grazie all’impegno e alla 
determinazione di tutti, perché, ciascuno 
di noi, facendo la propria parte, può con-
tribuire a superare il problema.
Desidero inoltre ringraziare tutti i dipen-
denti comunali che con la loro attività, 
certamente modificata, hanno reso pos-
sibile questa rete di aiuti e sostegno ai 
nostri cittadini. A tal proposito ne cito 
uno per tutti, Elisabetta Veronesi, che dal 
10 marzo risponde, in ogni momento del-
la giornata, al numero dedicato, dando, 
non solo risposte ai bisogni concreti, ma 
anche consigli, supporto, sostegno che 
sono, in momenti come questi, importan-
ti tanto quanto lo sono il ricevere a casa la 

spesa o i farmaci. Aiutiamoci, pensando a 
noi ma anche agli altri.
Daniela Occhiali,
Assessora alla Cura, Diritti
e Benessere delle Persone
Per info: SERVIZIO FAMICO
tel./cell. 051/6161749 - 334/1363811
Mail: famico@comune.zolapredosa.bo.it

1.000 pasti solidali

Cento pasti al giorno per il Banco Alimen-
tare-Caritas Interparrocchiale di Zola 
Predosa: è l’impegno solidale che Philip 
Morris Manufacturing & Technology 
Bologna (PMMTB) ha assunto di concer-
to con il Comune e la Caritas per aiutare 
le famiglie in difficoltà a causa dell’emer-
genza Coronavirus. 50 pasti da tre porta-
te a pranzo e altrettanti a cena sono stati 
messi a disposizione delle volontarie e dei 
volontari del Banco, che li hanno distribu-
iti sul territorio dal 11 al 22 maggio.

Numeri utili
n Aiuto ai soggetti fragili (spesa
e farmaci a domicilio): 334.1363811 
n Supporto psicologico: 334.1363811
dal lunedì al venerdì ore 9-12 oppure
sms con scritto “ATTIVA SOSTEGNO”
per essere richiamati entro 24 ore 
n Polizia Locale Reno Lavino Samoggia:
800 253 808 
n Numero verde regionale 800 033 033
(in caso di sintomi)
n Croce Rossa Italiana: tel. 051.311541 
oppure 334.6379923
Per avere informazioni
sempre aggiornate:
n www. comune.zolapredosa.bo.it
n facebook/come/ComuneZolaPredosa 
n Zolagram - il Canale Telegram
del Comune

I volontari del Banco alimentare
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ZolaGram, il canale Telegram del Comune di Zola Predosa

E’ attivo ZolaGram, il canale Telegram del Comune di Zola Predosa, un nuovo 
servizio di messaggistica istantanea a disposizione della cittadinanza per ricevere 
direttamente sul proprio telefono notizie istituzionali e di pubblica utilità. Il canale 
diffonde informazioni di pubblica utilità, come aggiornamenti su viabilità, pubblica 

sicurezza e allerte meteo, variazioni orari uffici comunali, scioperi, promemoria per le scadenze, eventi di 
particolare rilievo e altro ancora. Per iscriversi al canale è sufficiente seguire il link: https://t.me/zolapredosa 
La app di Telegram per smartphone o tablet è completamente gratuita e il suo utilizzo è in tutto e per tutto 
simile a quello di WhatsApp: una volta scaricata, si potrà usare il box di ricerca digitando “ZolaGram” e unirsi 
al canale (contraddistinto dallo stemma comunale). Quando verrà pubblicato un aggiornamento, si riceverà 
una notifica direttamente sul proprio telefono e si potrà accedere al messaggio, ma è prevista anche l’opzione 
“silenzia”, che consente di far parte del canale senza però ricevere notifiche. Telegram prevede che i membri 
del gruppo non possano vedere gli altri partecipanti e inviare messaggi agli amministratori del canale, ma è 
garantita la possibilità di condividere con i propri contatti le informazioni ricevute.

La comunicazione
ai tempi della pandemia

Covid-19 e servizi comunali:
numeri che parlano

Si dice che i numeri siano aridi, ma a volte per-
mettono di cogliere, a colpo d’occhio, informa-
zioni significative per conoscere meglio la realtà 
che ci circonda. In questo periodo di emergenza 
sanitaria abbiamo ricevuto quotidiani aggior-
namenti sull’andamento del contagio anche e 
soprattutto attraverso i numeri. Inizialmente 
preoccupanti per non dire agghiaccianti, poi, 
via via, meno terribili a darci fiducia e speranza.
Sono però altri i numeri che trovate di seguito, 
sono i numeri che tentano di rappresentare, 
per esempio, come il nostro URCA-Sportello del 
Cittadino si è attivato per continuare a essere 
punto di riferimento per i cittadini che, seppur 
nel distanziamento obbligato, hanno trovato 
accoglienza, risposte e servizi.
Rappresentano, anche se parzialmente, le ri-
sposte di aiuto concreto offerto ai più fragili con 
le preziose sinergie che il territorio ha saputo 
mettere in atto, un territorio che ha resistito e 
risposto in maniera forte e coesa in questa si-
tuazione anomala e complessa.

E’ un dato di fatto che l’emergenza epidemio-
logica che stiamo vivendo abbia reso centrale 
il ruolo della comunicazione e dell’informazio-
ne: da un lato, il cittadino ha sentito come non 
mai la necessità di ricevere informazioni chiare, 
puntuali, precise ed affidabili; dall’altro, sia per 
rispondere a questa esigenza che per contra-
stare le tante “bufale”, l’attore istituzionale ha 
dovuto ad ogni livello mettere in campo uno 
sforzo maggiore, sperimentando nuove modali-
tà per rimanere in contatto con i propri referenti 
sul territorio. Garantire la dovuta tempestività 
nella diffusione degli aggiornamenti ha compor-
tato per il nostro staff un impegno continuo, sia 
per l’affastellarsi pressoché quotidiano di nuo-
ve disposizioni (a volte anche provenienti da 
fonti diverse), sia per la necessità di rendere le 
stesse il più comprensibili possibile. Tra queste 
innegabili difficoltà, il tentativo del Comune di 
Zola Predosa è stato quello di essere vicino alla 
nostra comunità pur trovandosi forzatamen-
te distante provando inoltre a raggiungere chi 
abitualmente non si rivolge ai canali informativi 
dell’Ente. Si è partiti prima di tutto da un po-
tenziamento dell’esistente, vale a dire da due 
strumenti consolidati come la pagina Facebook 
e il sito internet. Per quanto riguarda il social, si 
è fatto spesso ricorso all’uso di video messaggi, 
coinvolgendo nella loro elaborazione il mondo 

Buoni Spesa (erogati dal Servizio Famico
su istruttoria di ASC-Insieme) 
n Domande ricevute 440
n Domande evase dopo istruttoria 419
n Importo complessivo erogato € 98.750

n n. 90 nuclei hanno avuto buono di € 150
n n. 98 nuclei hanno avuto buono di € 200
n n. 85 nuclei hanno avuto buono di € 250
n n. 148 nuclei hanno avuto buono di € 300

n Volontari singoli iscritti al Registro Unico co-
munale del Volontariato: 51
n n. 7 volontari attivati per la realizzazione del 
patto di collaborazione VeniAMOnoi! siglato 
con Proloco Zola che ha coordinato l’attività 
svolta anche da propri volontari.
n n. 27 volontari attivati per la realizzazione del 
patto di collaborazione ‘Camminata (virtuale) 
del Primo Maggio’ promosso dalla Consulta 
dello Sport e coordinato da U.S. Zola Predosa 
che ha impegnato anche propri associati.

dell’associazionismo e del volontariato (pensia-
mo al caso di #SportaCasa), la cittadinanza (con 
gli striscioni di #AndràTuttoBene) e le stesse 
strutture comunali (su tutte la Biblioteca con 
le sue letture e i suoi consigli). Dal canto suo, 
con lo strumento della diretta, il Sindaco ha 
istituito un appuntamento settimanale fisso di 
aggiornamento e dialogo con la cittadinanza, 
comunicando in prima persona novità normati-
ve e iniziative comunali e rispondendo puntual-
mente ai tanti dubbi e quesiti. Il sito internet, 
oltre a continuare ad essere sede privilegiata 
di approfondimento, si è dotato nella sezione 
“Comunicazione” di una nuova pagina dedicata 
a chi non utilizza i social, consentendo di fruire 
dei contenuti di Facebook senza esservi iscritti. 
Accanto a Facebook e al sito, ha fatto il suo esor-
dio durante questa emergenza anche il canale 
Telegram del Comune (“ZolaGram”), consen-
tendo con un pratico sistema di messaggistica di 
arrivare direttamente sul telefono degli iscritti, 
che in pochi giorni hanno raggiunto e superato 
le 800 unità. Non sono state trascurate infine 
le modalità più tradizionali, che anzi sono sta-
te rilanciate attraverso il ricevimento telefonico 
degli uffici, l’affissione capillare sul territorio di 
locandine informative e la distribuzione insieme 
alle mascherine di brevi comunicazioni istituzio-
nali e di messaggi di pubblica utilità.

URCA - SPORTELLO DEL CITTADINO

attività marzo aprile maggio (fino all’11/5)

Accessi complessivi allo sportello 639 436 227

SOTTO IL DETTAGLIO DI ALCUNE DELLE PRINCIPALI TIPOLOGIE DI ACCESSO

Accesso per ritiro materiali raccolta
differenziata/contrasto zanzara tigre 244 257 184

Accesso per attivazione SPID 3 7 11

Accesso per informazioni 80 13 5

Accesso per CIE-Carta Identità Elettronica 90 28 15

Informazioni telefoniche 346 553 268

Uffici comunali
L’accesso agli uffici rimasti aperti (Urca - Sportello del Cittadino e Servizi Demografici) negli orari indicati sotto 
può avvenire esclusivamente su appuntamento da fissare tramite i seguenti contatti:
tel. 051.6161610-613 -info@comune.zolapredosa.bo.it
Orari: 
Sportello URCA: lunedì, martedì, mercoledì venerdì e sabato ore 8-12,30; giovedì ore 14.30-18.
Servizi Demografici: (esclusivamente al piano terra del Municipio) martedì e sabato ore 9-12; giovedì ore 15-18.
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Buoni e Vicini è il progetto del Comune di Zola 
Predosa che, nel mese di aprile,ha consentito 
la distribuzione di buoni spesa alimentari a 
persone e nuclei familiari in difficoltà a causa 
dell’emergenza coronavirus. Si è trattato di 
una prima fase: l’Amministrazione sta infatti 
lavorando per destinare nuove risorse all’aiu-
to per le persone in difficoltà. Chi si trovasse in 
particolare difficoltà economica in conseguenza 
dell’emergenza sanitaria, può segnalarlo via mail 

scrivendo a info@comune.zolapredosa.bo.it
La possibilità di fare donazioni
Nell’ambito del progetto è attivo il conto cor-
rente postale aperto dal Comune di Zola Pre-
dosa per raccogliere donazioni a favore di chi 
si trova in difficoltà. Le donazioni vanno a 
integrare il fondo che il Comune ha ottenu-
to dallo Stato, destinato all’acquisto di buo-
ni spesa alimentari a favore delle fasce più 
esposte della nostra comunità. Per donare si 
può fare riferimento al Conto Corrente postale 
con intestazione COMUNE DI ZOLA PREDOSA 
- EMERGENZA COVID 19
Coordinate IBAN:

Buoni e Vicini: i buoni spesa di Zola Predosa
È successo a Zola…

Lo scorso 5 maggio il Sindaco Davide 
Dall’Omo, insieme al Primo cittadino 
di Valsamoggia Daniele Ruscigno, ha 
fatto visita alla SIARE Engineering 
International Group, che dall’inizio 
dell’emergenza epidemiologica pro-
duce ventilatori polmonari: una delle 
eccellenze del nostro territorio che 
offre un altro straordinario esempio 
di resilienza.

Accolti in azienda dal Direttore Ge-
nerale Gianluca Preziosa, ai due sin-
daci è stata illustrata l’organizzazione 
adottata per la produzione dei venti-
latori polmonari per il Covid-19 che 
l’azienda fornisce alla Protezione Civi-
le per gli ospedali italiani e altri paesi 
del mondo.

Differimento tributi ed esenzione rette servizi educativi
Per contribuire ad alleggerire alcune delle pro-
blematiche sociali ed economiche legate al 
coronavirus, l’Amministrazione ha adottato un 
primo pacchetto di provvedimenti che riguar-
dano le rette dei servizi educativi e scolastici 
e i tributi comunali in scadenza. Rispetto alle 
rette dei servizi educativi e scolastici è stata 
prevista l’esenzione dal pagamento delle rette 
di nido d’infanzia, mensa scolastica, pre-post 
scuola infanzia e primaria, trasporto scolasti-
co per i periodi di mancato utilizzo causati 
dall’emergenza sanitaria.
Rispetto ai tributi, la Giunta comunale ha di-
sposto il differimento 
n al 30/6/2020 del pagamento ordinario 
di tutti i tributi locali in scadenza fra 8/3 e il 
31/5/2020
n al 30/9/2020 del pagamento della 3^ rata 
relativa all’imposta di pubblicità (ICP) e alla 

TOSAP
n al 30/11/2020 del pagamento della 4^ rata 
relativa a ICP e TOSAP
n al 30/6/2020 del pagamento derivante da 
atti di liquidazione, controllo, accertamento 
o sollecito comprese le relative rateizzazioni, 
nonché i versamenti derivanti dalle ingiunzio-
ni di pagamento, dagli atti emessi dagli agenti 
della riscossione, atti di pignoramento, prov-
vedimenti cautelari ed esecutivi e ad ogni altro 
invito o sollecito emesso ai fini della riscossio-
ne coattiva di tributi locali, emesso ai fini della 
riscossione coattiva di tributi locali, in scaden-
za dal 8/3 al 31/5/2020
Il numero delle rate previsto nel provvedimen-
to di concessione della rateazione è automati-
camente aumentato di un numero di rate pari 
a quelle oggetto di sospensione.
Resta ferma, infine, la possibilità per i con-

tribuenti di versare volontariamente alle 
scadenze indicate, anche se sono oggetto di 
differimento o sospensione.
ALTRE INFO SUI TRIBUTI
n IMU - Sono già disponibili le aliquote 2020, 
approvate con delibera del Consiglio Comuna-
le n. 17 del 15/04/2020, nella stessa misura 
dello scorso anno. Il versamento dell’acconto 
resta confermato al 16/6 prossimo e può es-
sere eseguito nella misura del 50% di quanto 
versato complessivamente nel 2019.
n TARI - Mentre il giornalino è in fase di realiz-
zazione molte decisioni sono ancora in corso 
di adozione, anche rispetto alla tassa sui rifiuti. 
In attesa della definizione delle decisioni, l’Am-
ministrazione ha quindi ritenuto di posticipare 
al 30/9 prossimo il versamento della rata di 
acconto TARI 2020
Info: tributi@comune.zolapredosa.bo.it

IT30Ø0760102400001049399874
> Legenda: Ø: lettera O 0: numero zero
Tramite il sito comunale sono disponibili infor-
mazioni sulle agevolazioni fiscali per le eroga-
zioni liberali destinate a fronteggiare l’emer-
genza Coronavirus.
Le attività commerciali, farmacie
e parafarmacie che hanno aderito al progetto.
L’elenco di operatori accreditati a ricevere i 
buoni è pubblicato e aggiornato costantemen-
te sul sito internet del Comune. L’avviso è aper-
to e, pertanto, non ha scadenza. Chi desidera 
aderire trova le info e la documentazione sul 
sito www.comune.zolapredosa.bo.it

Fonte: pagina facebook SIARE
Engineering International Group

Terminata la prima 
distribuzione, c’è ancora
la possibilità di donare
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Ogni tanto sento dire: “le proloco sono solo brave 
a far da mangiare!” Vero, rispondo, ma non solo!
Molti dei nostri Volontari dai capelli bianchi 
sono ottimi cuochi, egregi montatori di gazebo, 
bravissimi insegnanti delle antiche tradizioni cu-
linarie ed artigianali, ma oggi, come in passato 
siamo sempre stati al fianco dell’Amministrazio-
ne per dare un valore aggiunto alla nostra comu-
nità. In questa occasione, però abbiamo avuto 
un grande aiuto da nuove persone che si sono 
iscritte al “Registro Unico dei Volontari” sul Sito 
del Comune, in questo modo siamo riusciti a co-
prire tutti i servizi che giorno dopo giorno sono 
emersi, con Volontari che hanno meno di 65 
anni. Siamo partiti il 2 Aprile con il Servizio spese 
a domicilio, poi abbiamo consegnato le prime 
mascherine nelle buchette assieme agli amici di 
Pro Natura, in concomitanza siamo partiti a re-
capitare direttamente alla porta dei beneficiari 
i Buoni Spesa e i cartoni di alimenti forniti dal 
Banco Alimentare. Dopo Pasqua, assieme a Pro 
Natura abbiamo consegnato ai negozi aperti, le 
mascherine per i clienti e i cartelli informativi dei 
servizi che l’Amministrazione ha messo in cam-
po per la cittadinanza. A Maggio siamo partiti, 

assieme a Pro Natura e ai dipendenti comunali, 
con la nuova consegna delle mascherine nelle 
Frazioni per tutti i cittadini con più di sei anni e 
successivamente col servizio sorveglianza degli 
accessi al mercato del lunedì. È stato Volontaria-
to puro, mettersi a disposizione, tornare a casa 
alla sera col ricordo di tante persone che ringra-
ziavano per quello che facevamo, chi sorrideva 
dietro alla mascherina, che diceva: “non posso 
neanche offrirvi un caffè perchè il bar è chiuso!” 
Un GRAZIE pieno d’affetto, ai tutti i nuovi Volon-
tari, un mio grande sogno è quello che chiamo 
da anni un cambio generazionale dei Volontari, 
speriamo che da questa grande seme nasca un 
bellissimo albergo pieno di frutti…
Gabriel Gaibari, Presidente Proloco Zola
Predosa, Coordinatore unico dei Volontari

La Proloco di Zola c’è sempre!

Due mesi sono trascorsi da quel 13 marzo in cui 
Pro Natura, la nostra associazione di Protezio-
ne Civile di Zola, è stata chiamata all’ospedale 
Sant’Orsola; Anna, una volontaria, ricorda così 
quel giorno: “Mi è stato chiesto di dare la disponi-
bilità per il montaggio di una tenda pneumatica. 
Non ho avuto remore nel rispondere alla “chia-
mata alle armi”. Presso l’ospedale, i medici del 
Pronto Soccorso ci guardavano mentre montava-
mo la tenda, quegli occhi parlavano così come i 
miei”. Era solo l’inizio… Grazie al coordinamento 
del Comune, che ci ha subito coinvolti in questa 
emergenza, ci siamo resi utili per la comunità di 
Zola. Abbiamo confezionato e consegnato miglia-
ia di mascherine direttamente a casa, nei centri 
sociali e presso i negozianti aperti; ci siamo occu-
pati della consegna dei sacchi per la raccolta dif-
ferenziata ai più deboli, così come della diffusione 
di messaggi alla popolazione (ci scusiamo se sia-
mo stati un po’ pedanti!). Nei primi giorni di que-
sta emergenza, abbiamo sofferto e sorriso con le 
persone che ci osservavano dai balconi. Certo, la 

Pro Natura: la Protezione
Civile al servizio di Zola

ferita rimane profonda e ci porteremo nel cuore 
chi non ce l’ha fatta, ma negli occhi di molti ab-
biamo visto tanta speranza e solidarietà. Persone 
comuni si sono messe a disposizione come volon-
tari mentre le aziende del territorio, come la Bio-
chimica S.p.A. (che ringraziamo!), hanno donato 
materiale disinfettante fondamentale per garan-
tire i servizi e la salute di tutti i volontari. Condi-
vidiamo, infine, il ricordo della nostra volontaria, 
Lina, durante la consegna delle mascherine: “una 
signora, con gli occhi lucidi e voce tremante, mi ha 
detto: “io ho 69 anni e mai durante la mia vita ho 
ricevuto una tale vicinanza umana”. Sono io che la 
ringrazio per la splendida testimonianza”.
I volontari di Pro Natura

I volontari preparano
le mascherine insieme al Sindaco

La distribuzione delle mascherine per la comunità
Fin dall’avvio dell’emergenza quello delle mascherine è stato un tema critico. L’Amministrazione ha da subito attivato sinergie con le migliori energie del mondo dell’associazionismo e del volon-
tariato locale: ha organizzato e realizzato, infatti, la puntuale distribuzione delle 8500 mascherine ricevute a inizio aprile dalla Regione senza far spostare le persone, grazie al lavoro instancabile 
di dipendenti comunali, volontari di Pro Loco e Pro Natura. Ma è stato solo il primo passo: una seconda distribuzione delle oltre 17 mila mascherine fornite ancora dalla Regione, è stata realizzata 
all’inizio di maggio grazie alla collaborazione dei volontari di Pro Natura, Pro Loco, dei cittadini iscritti al Registro comunale unico del volontariato e grazie all’ospitalità dei Centri Socio Culturali del 
territorio. Sono in programma ulteriori distribuzioni, di cui verrà data informazione tramite gli strumenti di comunicazione del Comune. Ma la solidarietà non si è fermata qui: la Farmacia Legnani 
ha donato al Comune 1000 mascherine, destinate poi alle persone più fragili. A queste si sono aggiunte: quelle donate da Farmacia Angelini ad Asc, quelle donate da Sanitaria Ortopedia Simonazzi 
per i volontari di Proloco e del Registro comunale e le 5000 filtra batteri donate dalla Protezione Civile e rese disponibili gratuitamente presso molti esercizi pubblici. Grazie a tutti.



8 SPECIALE CORONAVIRUS

In queste settimane di emergenza, l’hashtag 
#ZolaResiliEnte, ha cercato e sta cercando 
di condividere notizie, storie, servizi, espe-
rienze, contribuendo a tenere unita la co-
munità di Zola. E’ un progetto che ha volu-
to, fin dai primissimi giorni dell’emergenza, 
promuovere una vicinanza virtuale proprio 
mentre quella fisica diventava impossibile.
Una proposta che, in un momento di emer-
genza senza precedenti, ha provato a ripen-
sare gli strumenti tecnologici a disposizione 
mettendoli veramente al servizio delle per-
sone, del desiderio di stare insieme, della 
necessità di mantenere vivi i legami della 
quotidianità di ciascuno.
Quando l’emergenza sarà passata resteran-
no nella memoria un patrimonio di legami, 
sforzi, passioni, sentimenti. Momenti per 
tutti, che contraddistinguono una comunità 
che ha davvero voluto dimostrare di “Avere 
a cuore” se stessa e ogni suo componente.
Un’idea nata per il social, ma che si è allar-

gata all’utilizzo di tutti, con ogni strumento 
possibile, anche il passaparola.
I contenuti di Zola Resiliente sono disponi-
bili dalla pagina Facebook, dal sito web e 
dal canale youtube del Comune.

“Andrà tutto bene”
Gli arcobaleni che ci hanno regalato i 
bambini da tutte le frazioni della città, 
rappresentano l’abbraccio ideale all’intera 
comunità e sono stati inseriti in un video 
accompagnato dalle note della canzone 
creata dall’Antoniano di Bologna: “Andrà 
tutto bene (Restiamo Insieme)”, che lo 
Zecchino d’Oro regala alle bimbe e ai bim-
bi di tutta Italia.
L’iniziativa è su zecchinodoro.org

Per i lettori, grandi e piccini
Per non perdere il contatto con gli uten-
ti della biblioteca e, in generale, per tut-
te le persone a casa, abbiamo provato a 
raggiungere i più piccoli con le letture ad 
alta voce di albi illustrati, le più belle storie 
di Nati per Leggere. Per gli adulti, alcuni 

I progetti di #ZolaResiliEnte
consigli per la lettura di libri, disponibili 
in formato digitale e gratuitamente, sulla 
piattaforma digitale di Emilib. Un ciclo di 
video resi disponibili anche tramite il sito 
comunale.

Messaggio dei ragazzi e delle ragazze
della scuola F. Francia di Zola Predosa
Su proposta del CCR di Zola, i ragazzi/e 
della scuola F. Francia hanno portato il 
loro contributo di energia ed entusiasmo 
alla città attraverso la costruzione di un 
messaggio collettivo, fatto di immagini e 
parole. Il messaggio si è trasformato in 
un video che è stato condiviso con tutta 
la cittadinanza attraverso la pagina FB del 
comune e che può essere rivisto ancora 
anche dal sito del Comune. 

#SportaCasa
Per fronteggiare il rischio di non avere 
“spazio” per fare un po’ di attività fisica, i 
cui benefici sono noti a tutti, sulla pagina 
facebook del Comune sono stai pubbli-
cati brevi video tutorial che propongono 
esercizi e consigli per tutti per fare sport a 
casa: una proposta in collaborazione con 
le associazioni della Consulta dello Sport.

“Amici a 4 zampe”
E’ una iniziativa dell’Assessorato alla tute-
la degli animali. Nel pieno di un periodo 
difficile, anche i nostri amici a quattro 
zampe, proprio come le persone, soffro-
no delle restrizioni e dei divieti che sono 

stati imposti per arginare la diffusione 
del virus. La pagina facebook comunale 
ospita video con giochi ed esercizi da fare 
in casa insieme ai nostri cani, per cercare 
di trascorrere insieme momenti sereni e 
permettere loro di sfogarsi un po’ e impa-
rare cose nuove.
Alcuni dei cani che appaiono nei video in-
sieme alle volontarie del Rifugio del cane, 
sono ospiti del Canile comunale e al ter-
mine dell’emergenza sarà possibile andar-
li a conoscere e adottarli. Un particolare 
ringraziamento a: Il Rifugio del cane, C’e-
ra una volta il cane, Melting Pet.

Voci nelle (di)Stanze
Il 29 marzo era in programma l’edizione 
2020 di Voci nelle Stanze e le compagnie 
teatrali avevano preparato brani, sketch, 
prosa, poesia da presentare al pubblico 
nelle stanze di Villa Garagnani. L’emer-
genza coronavirus ha bloccato l’iniziativa 
pubblica, ma la cultura non si è fermata: 
è stata proposta sulla pagina del Comune 
una mini rassegna di 5 video che le com-
pagnie teatrali amatoriali del territorio 
hanno preparato per tutti.

Fîra ‘d Żôla: annullata l’edizione 2020
A causa dell’emergenza epidemiologica non potrà svolgersi la tradizionale Fîra ‘d Żôla 
(La Fiera di Zola), kermesse di spettacoli e sapori promossa da Pro Loco Zola Predosa e 
fulcro dell’estate zolese. Il Presidente di Proloco Gabriel Gaibari ha invitato espositori e 
sponsor a non presentare istanza di partecipazione, dando direttamente appuntamen-
to a tutti alla prossima edizione. ProLoco e l’Amministrazione comunale sono al lavoro 
per ideare nuove iniziative ed eventi, al fine di promuovere - quando la situazione lo 
consentirà - il rilancio del commercio, delle attività e delle associazioni locali.

Una vicinanza virtuale diffusa 
e partecipata
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Negozi con consegna a domicilio e asporto a Zola Predosa

Nel corso dell’emergenza le norme in vigore in Emilia-Romagna hanno disposto la chiusura 
di molte attività, lasciando la possibilità di servizio a domicilio e - dal mese di maggio - an-
che di asporto, nel rispetto delle regole finalizzate al contenimento del contagio. Oggi La 
Casa dell’Innovazione durante l’emergenza ha curato la mappatura delle attività che svol-
gono in sicurezza questi servizi sul territorio di Zola Predosa, adattando le proprie mappe 
al mutare delle disposizioni normative. Un servizio in più per gli esercizi commerciali e per i 
cittadini, in questo periodo così difficile, grazie al quale è stato possibile valorizzare il senso 
di appartenenza e lo ‘spirito di servizio’ del nostro territorio e mettere in rete tutte le attività 
capaci di adattarsi per continuare a rispondere ai bisogni della cittadinanza. 
Link e approfondimenti tramite il sito web comunale.

Fiera del Lavoro: appuntamento rinviato al 29 ottobre
L’8 maggio 2020 avrebbe dovuto svol-
gersi presso Villa Edvige Garagnani 
la seconda edizione della Fiera del 
Lavoro di Zola Predosa, importante 
momento di incontro, conoscenza 
reciproca e condivisione tra diverse realtà del 
nostro territorio: le aziende, le scuole, il Centro 
per l’Impiego, le Agenzie per il Lavoro, le perso-
ne in cerca di un lavoro o di una riqualificazione 
professionale. Un appuntamento così parte-
cipato e basato sull’incontro e sullo scambio 
non poteva certamente avere luogo in questi 

giorni di emergenza sanitaria; l’Am-
ministrazione Comunale non ha però 
voluto rinunciare a questa importante 
manifestazione e ha rinviato l’appunta-
mento a giovedì 29 ottobre prossimo 

con l’auspicio di poter presto uscire dal dram-
ma che stiamo vivendo. L’evento manterrà la 
programmazione di momenti di orientamento 
per gli allievi degli Istituti Superiori da parte 
delle Fondazioni ITS, di laboratori di formazio-
ne e approfondimento per le persone in cerca 
di nuova occupazione realizzate dalle Agenzie 

per il Lavoro ADHR, ALI, GiGroup, Randstad, 
Umana e da InfoJobs. La giornata vedrà inoltre 
la partecipazione di Insieme per il Lavoro, pro-
getto metropolitano rivolto alle persone con 
fragilità e della Fondazione ASPHI che, grazie 
al contributo del socio Lavoropiù, realizzerà il 
gaming “Empattack! - Il gioco dell’empatia nel 
mondo del disability management (in azienda)” 
dedicato all’inserimento nel mondo del lavoro 
di persone con disabilità, tema molto caro a 
questa Amministrazione Comunale. Saranno 
presenti anche le aziende della zona industriale 
di Zola Predosa che sono interessate a racco-
gliere CV perché stanno ricercando collabora-
tori oppure per necessità future. Ulteriori infor-
mazioni e approfondimenti sono reperibili nel 
video ancora disponibile nella sezione dedicata 
alla Fiera del Lavoro del sito Internet Comunale 
www.comune.zolapredosa.bo.it/fiera-del-lavoro 
Vi aspettiamo!
Norma Bai, Assessora al Lavoro

Il Progetto “Co-Start Villa Garagnani” in Consiglio Comunale 

Seduta particolare per il Consiglio Comunale di Zola Predosa quella del 27 maggio 2020 e non solo per 
le modalità di svolgimento. Protagonista è stato l’incubatore di startup e spazio di coworking “Co-Start 
Villa Garagnani”, progetto fortemente voluto dall’Amministrazione Comunale di Zola Predosa e attivo 
dal 2017 nella prestigiosa sede di Villa Edvige Garagnani, grazie al finanziamento di Philip Morris Ma-
nufacturing & Technology Bologna. Il Consiglio è stato dedicato alla condivisione con il territorio delle 
idee imprenditoriali che si stanno formando e sviluppando presso l’incubatore di Co-Start in questa terza 
edizione: Basket Data Scouting, EmmeBo, Eyeloop, Factory Telling-Welcome Italia e Genius4U. Giovani 
imprenditrici e imprenditori impegnati a realizzare la loro idea di business, accompagnati da professioni-
sti esperti nei vari ambiti specifici, coordinati da Ethic Solution, il soggetto gestore dell’incubatore. I nostri 
startupper a loro volta si sono sperimentati nella veste di tutor, affiancando alcune allieve e allievi degli 
Istituti Superiori Belluzzi-Fioravanti e Salvemini di Bologna impegnati da ottobre scorso, proprio presso 
Co-Start, in un Percorso per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (alternanza scuola-lavoro) 
sul fare impresa. Anche questi progetti sono stati presentati durante il Consiglio Comunale per testimo-
niare e dare voce a un importante momento di crescita per questi ragazzi, i quali - con la collaborazione 
dei docenti, delle startup in veste di tutor e dei referenti dell’incubatore - hanno affrontato con entusia-
smo questa esperienza, travolta dall’emergenza Covid-19 mentre era in dirittura d’arrivo. Il percorso è 
stato sostenuto dal contributo di Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna. Il Consiglio Comunale ha 
visto anche la testimonianza di Lorenzo Raimondi, co-founder di Exon, giovane azienda zolese nata all’in-
terno del nostro incubatore nel 2017 come startup Carbonext, quale esempio concreto dell’importanza 
di Co-Start Villa Garagnani per lo sviluppo di nuove realtà economiche sul territorio di Zola Predosa.
Norma Bai, Assessora al Lavoro e alle Attività Produttive

ZolaProduttiva
Si chiama ZolaPro-
duttiva la newslet-
ter che il Comune di 
Zola Predosa dedica 
alle imprese del 
proprio territorio, 
di recente rinnovata 
nella sua veste grafica. Uno strumento per in-
formare rispetto alle opportunità di accedere 
a bandi, contributi e finanziamenti, un canale 
di comunicazione dedicato alle attività pro-
duttive, agricole, di commercio e turismo per 
aggiornare in maniera puntuale su iniziative 
ed eventi dedicati. 
Iscriversi alla newsletter è facile: basta com-
pilare il form, direttamente dal sito web co-
munale nella sezione Spazio Impresa (www.
comune.zolapredosa.bo.it/aree-tematiche/
lavoro-formazione-e-impresa/spazio-impre-
sa-bandi-e-contributi). 
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L’emergenza sanitaria scatenata dal Corona-
virus ha condotto a un ripensamento delle 
abitudini dei giovani e delle famiglie, dei 
servizi per l’infanzia, della scuola e della di-
dattica tradizionale, dagli spazi reali a quelli 
virtuali. 
Educatori, pedagogisti, insegnanti e Servizi 
Comunali si sono adoperati per stare vicini, 
dialogare e offrire un servizio di supporto ai 
genitori, ai bambini e ai ragazzi. L’obiettivo 
prioritario è stato, ed è, quello di mantenere 
un legame educativo concreto, consapevoli 
del valore politico della cultura dell’Infanzia, 
dell’importanza di costruire e mantenere 
un’alleanza tra genitori e Istituzioni, dei bi-
sogni di ragazzi e giovani adulti e per condi-
videre una responsabilità educativa diffusa. 
Mai come in questo momento l’infanzia e l’a-
dolescenza hanno avuto bisogno di sicurez-
ze, di relazioni stabili e rassicuranti, di spiega-
zioni semplici e chiare e di non perdere i loro 
punti di riferimento affettivi e formativi, e di 
identità individuale e di gruppo.
Proprio per questo, ecco le iniziative messe 
in campo sul nostro territorio, dai servizi del 
Coordinamento Pedagogico e dell’Ufficio Po-
litiche giovanili e pedagogiche per sostenere 
le scuole, le famiglie, i bambini e le bambine, 
i ragazzi e le ragazze del nostro territorio.

 “INSIEME ...ANCHE A DISTANZA” 
Una pagina del sito del Comune di Zola 
contenente proposte di giochi, ricerche ed 
esperienze da vivere con i bimbi per la fa-
scia 0-3 anni e la fascia 3-6 anni, a cura delle 
coordinatrici pedagogiche, delle educatrici 
e collaboratrici scolastiche che lavorano nei 
nostri nidi d’infanzia.
L’obiettivo non è quello di “insegnare” come 
“fare il nido a casa” ma di socializzare alcu-
ne proposte e opportunità educative, come 
spunti che le famiglie e i bambini possono re-
interpretare e mettere in pratica con flessibi-
lità e creatività a casa. Il percorso si propone 
infatti l’obiettivo prioritario di mantenere un 
legame affettivo e di comunità fra i servizi 
educativi e le famiglie, per continuare a pro-

muovere insieme il benessere dei bambini e 
delle bambine e il riconoscimento dei loro di-
ritti, dei loro interessi, dei bisogni e delle loro 
emozioni. Le proposte contengono schede 
di attività, proposte di lettura, ricette del 
nido, giochi ed esperienze in base all’età di 
riferimento, oltre ad un opuscolo sui “Giochi 
casalinghi per bambini e bambine da 3 a 6 
anni ai tempi del coronavirus” che contiene 
una raccolta di attività, letture, giochi che le 
famiglie possono facilmente realizzare a casa 
con i propri bambini, con gli oggetti della 
quotidianità. 

 SPORTELLO PEDAGOGICO 
 PER I GENITORI 0/6 ANNI 
Lo Sportello Pedagogico offre una consulen-
za ai genitori per il sostegno delle compe-
tenze genitoriali ed educative e il supporto 
nella relazione con i figli. In questo particola-
re momento lo sportello può fornire inoltre 
una consulenza specifica per affrontare le 
incertezze generate dall’emergenza, come 
spiegare ai bambini ciò che sta accadendo, 
come accogliere le loro emozioni, come vive-
re insieme le giornate in casa, come affronta-
re conflitti e tensioni.
Nel Sito del Comune di Zola, sono presenti 
tutti i riferimenti per attivare questo servi-
zio, anche con modalità a distanza. 

 EDUCATIVA TERRITORIALE 
Il servizio di educativa territoriale ha avuto 
un ruolo in prima linea, accanto alle Scuo-
le, nel cercare di offrire risposte adeguate 
ai bisogni educativi dei/delle bambini/e, 
ragazzi/e e famiglie, offrendo costante sup-
porto anche in virtù dell’importantissimo 
raccordo con i servizi sociali. Ha affiancato 
i/le docenti nel sostegno allo studio e nel-
le modalità di attuazione della didattica a 
distanza, provvedendo alla ricognizione e 
intercettazione delle esigenze, alla trasmis-
sione di materiali didattici e all’accompagna-
mento nei compiti, particolarmente nelle 
situazioni di maggiore fragilità educativa e 
verso i minori in condizione di vulnerabilità 

Coronavirus e Politiche educative

o a rischio di dispersione scolastica. Grazie 
alla collaborazione con i Servizi Sociali sono 
stati messi in campo alcuni interventi di me-
diazione linguistica, che hanno permesso 
da parte delle Scuole la consegna di dispo-
sitivi tecnologici in comodato d’uso gratuito 
e l’accesso alle lezioni a distanza nei casi in 
cui, altrimenti, si sarebbe fortemente corso il 
rischio di esclusione didattica.

 “TRA I GESTI. 
 PRENDERSI CURA DI CHI HA CURA” 
Ideato e condotto dalla Dott.ssa Anna Ma-
ria Rais, Pedagogista del Comune di Zola 
Predosa, è uno spazio di dialogo, incontro e 
scambio sui temi dell’educazione, rivolto a 
genitori, adulti di riferimento e insegnanti di 
bambine e bambini da 4 a 11 anni. Avviato in 
forma sperimentale online durante l’emer-
genza Coronavirus, grazie all’accoglienza del-

E’ successo a Zola...

n Il 20 aprile del 1945 Zola Predosa veni-
va liberata: 75 anni dopo, il Sindaco Davi-
de Dall’Omo, insieme ai rappresentanti di 
Carabinieri, Polizia Locale e ANPI, ha reso 
omaggio ai cippi, alle lapidi e ai monu-
menti che sul territorio ricordano i martiri 
antifascisti e i combattenti partigiani.
n In occasione del 75° anniversario del-
la Liberazione dal nazifascismo, la pagina 
Facebook, il canale YouTube e il sito del 
Comune hanno proposto una serie di con-
tribuiti che hanno animato l’intera giorna-
ta del 25 Aprile: all’intervento del Sindaco 
Davide Dall’Omo hanno fatto seguito i 
saluti dell’Assessora alla Memoria storica 
Giulia Degli Esposti e di Andrea Passuti 
per la Sezione ANPI Alba Maldini; succes-
sivamente, sono stati mostrati i lavori del-
le ragazze e dei ragazzi delle Scuole medie 
F. Francia per il concorso nazionale ANED, 
il video inedito dell’ingresso degli Alleati 
a Zola Predosa il 20 aprile 1945 e quello 
dell’omaggio ai cippi del 20 aprile 2020, 
contributi esterni come quelli dell’ex-par-
tigiano zolese Raoul Turra, del Direttore 
dell’Istituto storico per le memorie del 
‘900 “Ferruccio Parri” Luca Alessandrini, 
della Vicepresidente della Regione Emilia-
Romagna Elly Schlein e dell’Onorevole 
Gianni Cuperlo. Non è mancata la parte-
cipazione delle associazioni del territorio, 
grazie ai video prodotti dal Centro socio-
culturale Sandro Pertini, da ZolArancio, da 
Cantharide e dallo SPI-CGIL, e ai contribu-
ti musicali della Banda Bellini, che hanno 
aperto e chiuso la giornata.

Gli educatori dei servizi
di aggregazione
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la Direzione Didattica e della Dirigente Prof.
ssa Zabatino, ha la finalità di offrire supporto 
pedagogico gratuito in continuità con le azio-
ni dell’educativa territoriale e dello Sportello 
di Ascolto Psicologico della Scuola Seconda-
ria di Primo Grado F. Francia, curando con 
particolare attenzione i bisogni educativi 
nei passaggi evolutivi e la continuità nei vari 
gradi di scuola (infanzia-primaria; primaria-
secondaria di primo grado).

 SPORTELLO DI ASCOLTO PSICOLOGICO 
Condotto dalla Dott.ssa Ilaria Capucci, Psico-
loga Scolastica, è stato rimodulato in forma 
telematica allo scopo di offrire uno spazio di 
ascolto delle emozioni e di consulenza online 
gratuita per le ragazze, i ragazzi, i genitori e i/
le docenti frequentanti la Scuola Secondaria 
di Primo Grado F. Francia. La Dott.ssa Capuc-
ci, grazie alla collaborazione della Dirigente 
Scolastica dell’IC Zola, Prof.ssa Tania Gamba 
e alle funzioni strumentali, ha mantenuto 
viva la relazione con le studentesse e gli stu-
denti, offrendo sostegno ai bisogni emotivi, 

contingenti all’emergenza Coronavirus ma 
anche pregressi, attraverso consulenze onli-
ne e la garanzia di una presenza costante in 
alcuni momenti dedicati presso lo Spazio di 
Aggregazione Torrazza Online. Alle famiglie, 
per il tramite dei canali della Scuola, è stato 
inoltre offerto il contributo di una guida per 
la gestione dello stress, redatta dall’Ordine 
degli Psicologi. Alle/ai docenti è stata invece 
destinata una dispensa scritta dalla Dott.ssa 
Capucci, per la gestione delle emozioni e 
dello stress con gli alunni a distanza.

 NONSOLOSCUOLA 
E’ un progetto di sostegno allo studio, rea-
lizzato in collaborazione con la Cooperativa 
Tatami, rivolto a ragazzi e ragazze delle Scuo-
le Secondarie di Primo Grado. Per offrire 
continuità educativa durante la pandemia, è 
stato rimodulato in modalità a distanza, con 
sessioni di supporto individuale della durata 
di 1h. Operando in stretto contatto con le/i 
docenti, si è rivelato particolarmente effi-
cace in tutte quelle situazioni in cui i minori 

hanno mostrato difficoltà nell’accesso e nella 
tenuta della didattica a distanza, soprattutto 
in concomitante presenza di bisogni educati-
vi e/o linguistici specifici. 

 SPAZIO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 
 TORRAZZA ONLINE 
Nonostante le limitazioni alla vita sociale 
necessarie al contenimento dell’emergenza 
sanitaria, si è voluto non rinunciare del tutto 
al valore della relazione e della condivisione 
in adolescenza. La rimodulazione online del 
Servizio di Aggregazione Giovanile ha riguar-
dato i minori dagli 11 ai 14, per offrire in que-
sta particolare fase evolutiva un momento di 
costante incontro e aggregazione virtuale per 
il tramite della piattaforma Zoom, dal marte-
dì al venerdì dalle ore 17 alle ore 18.30. Ge-
stito dagli educatori e dalla educatrici della 
Cooperativa Tatami, lo spazio è stato animato 
di giochi, proposte, attività ed esperienze co-
struite a partire dagli interessi e dalle esigen-
ze delle ragazze e dei ragazzi, anche grazie al 
lavoro in sinergia con il servizio di Educativa 

E’ successo a Zola...
Da metà aprile la Protezione Civile Unione Valli Reno, 
Lavino e Samoggia e la PoliziaLocale, in supporto agli 
Istituti scolastici del territorio, hanno iniziato la distri-
buzione dei device acquistati grazie ai fondi ministeriali 
(integrati con il contributo di Ass. Comitato Genitori 
Zola) per sostenere le lezioni a distanza. Un lavoro di 
squadra finalizzato a garantire il diritto allo studio e l’in-
clusione scolastica, realizzato grazie alla collaborazione 
della Dirigente scolastica, del Consiglio di Circolo e 
del Comitato Genitori. Un’attività che ha coinvolto in 

particolare il Servizio politiche giovanili e pedagogiche 
e l’educativa territoriale che, in costante raccordo an-
che con i Servizi sociali, affiancano quotidianamente la 
scuola nel suo lavoro con un’attenzione particolare ver-
so i minori in situazioni di maggior fragilità educativa o 
a rischio di dispersione scolastica. Foto 1.

Lo scorso 9 maggio, con generosità e senso di comu-
nità, il nostro concittadino Piercarlo Giuri ha prodotto 
e donato al Centro diurno “La Quercia” delle visiere 

protettive. I dispositivi, destinati agli utenti del Centro, 
sono stati consegnati sabato 11 maggio alle operatrici e 
agli operatori dallo stesso Piercarlo insieme al Sindaco 
Davide Dall’Omo e all’Assessora Norma Bai. Un sentito 
ringraziamento a nome di tutta la comunità. Foto 2.

Lunedì 18 maggio ha riaperto il mercato settimanale 
di Lavino con tutti i suoi banchi. Nella foto il Sindaco 
Dall’Omo e l’Assessora Bai insieme a due dei volontari 
posti al controllo degli accessi. Foto 3.

di Strada e lo Sportello di Ascolto Psicologico 
Scuola Secondaria di Primo Grado F. Francia.

 EDUCATIVA DI STRADA 
Inizialmente impegnati in uscite nel terri-
torio allo scopo di aiutare i giovani a com-
prendere l’importanza delle disposizioni di 
distanziamento sociale, gli educatori di stra-
da, servizio gestito dalla Cooperativa Tatami, 
hanno rimodulato le loro attività nel servizio 
di: “Educatori di Strada Online”, virtualmen-
te operativo tutti i lunedì dalle ore 16 alle 
ore 17.30 e i giovedì dalle ore 11.30 alle 13. 
Hanno inoltre curato la rubrica: “EDS - Edu-
catori di Storie” appuntamento giornaliero 
di condivisione di contenuti e informazioni 
utili, destinati alle giovani generazioni, per 
trascorrere il tempo, informarsi e riflettere. 
Tramite l’aggancio virtuale e il tessuto di re-
lazioni dell’educativa di strada è stato possi-
bile intercettare alcune situazioni particolar-
mente sensibili alle restrizioni, orientandole 
attraverso il lavoro di rete alle attività dello 
Spazio di Aggregazione Torrazza Online.

Foto 1 Foto 2 Foto 3
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MOBILITÀ
Siamo riusciti a portare a termine, durante 
questo periodo di emergenza, alcuni inter-
venti urgenti e necessari: la messa in sicu-
rezza del tratto di Via Risorgimento dinanzi 
alla Posta e il rifacimento del parcheggio 
di Ponte Ronca accanto al Centro Sociale 
“Ilaria Alpi”. Non è stato semplice a causa 
della chiusura delle aziende durante l’e-
mergenza ma dobbiamo essere soddisfatti: 
oggi la mobilità in quel tratto di Zola met-
te al centro i pedoni e consente ai ciclisti 
di sentirsi più sicuri nell’attraversamento, 
mentre il parcheggio di Ponte Ronca guar-
da già agli investimenti futuri che faremo 
avendo già predisposto lo spazio per un 
erogatore di acqua e due stalli per ricari-
che veicoli elettrici. Proprio sulla mobilità 
elettrica vogliamo sfruttare l’onda verde 
che arriva con l’ultimo decreto del governo 
per individuare e definire gli ulteriori punti 
dove posizionare colonnine di ricarica elet-
trica e grande attenzione avrà anche la no-
stra zona industriale che, attraverso le sue 
aziende, è molto sensibile su questi temi. 
Infine speriamo di riuscire a velocizzare i 
tempi di sistemazione del ponte su Via Ma-
sini, purtroppo dilatati di 3 settimane per i 
motivi a noi noti. Speriamo che il tempo sia 
clemente e che non arrechi ulteriori ritardi. 
Su questo sarete aggiornati tramite i nostri 
canali di comunicazione.

AGRICOLTURA
In collaborazione con l’Assessorato alle 
Attività Produttive e la collega di Giunta 
Norma Bai, abbiamo avviato delle visite 
nelle aziende vitivinicole di Zola Predosa 
con lo scopo di presentarci e ascoltare i 
bisogni e le proposte delle aziende agri-
cole zolesi che rendono il nostro paese...
la città del vino! Sono stati incontri inte-
ressanti e densi di passione e storia per 
un attività che da sempre ha mostrato 
Zola in tutta Italia e anche all’estero. Per 
questo dobbiamo essere molto orgoglio-
si delle nostre cantine e sproniamo tutti 
i cittadini a visitarle, ovviamente con le 
precauzioni che dovremo applicare, per 
comprendere appieno il vissuto di questi 
imprenditori e per capire come cercano 
di coniugare la coltivazione di una be-
vanda antica con i tempi moderni, pas-
sando per l’evoluzione dell’agricoltura, 
la difficoltà nel ricevere sussidi e risorse, 
la concorrenza che oggi trovano ma an-
che il grande successo che conquistano 
a volte più all’estero che in casa propria. 
Da questi incontri, trarremo spunti per 
promuovere e sostenere le aziende viti-
vinicole del nostro territorio.
AMBIENTE
Durante questo periodo abbiamo ed ho 
ricevuto diverse segnalazioni di abban-
dono rifiuti: la chiusura della stazione 

ecologica mentre tutti erano a casa a fare 
le pulizie ha sicuramente influito sugli ab-
bandoni. Sappiate che il Comune di Zola 
ha fatto a presente al gestore del servi-
zio, cioè HERA, che questo comporta-
mento frutto di una decisione unilaterale 
è stato inaccettabile e già in una lettera 
subito dopo Pasqua ha fatto presente il 
disservizio ad ATERSIR chiedendo una 
riattivazione del Centro di Raccolta. Ma 
gli abbandoni sono stati quanto di più 
svilente poter vedere in una società. In 
due casi, in cui gli abbandoni erano vera-
mente enormi, siamo riusciti a risalire ai 
responsabili cui è arrivata una sanzione 
per il reato commesso. Ma che si debba 
ancora vedere questa inciviltà... dispiace 
molto, anche perché sono tutti costi per 
intervento, pulizia ecc, che poi ci trovia-
mo nella TARI, quindi tutti noi sostenia-
mo economicamente questi abbandoni. 
Le telecamere che installeremo, avran-
no proprio la funzione di contrastare gli 
abbandoni. Confidiamo di farlo già nel 
mese di giugno. In ogni caso, invitiamo 
sempre la cittadinanza a segnalare im-
mediatamente (in Municipio, contattan-
do la Polizia Locale, chiamando le G.E.V.) 
gli abbandoni dei rifiuti.

Matteo Badiali
Vice Sindaco e Assessore all’Ambiente

Mobilità, Agricoltura e Ambiente

News in pillole
n Lotta alla zanzara tigre: il prodotto bio-
logico è ritirabile gratuitamente all’URCA-
Sportello del cittadino. L’accesso è consen-
tito unicamente su appuntamento.
Contatti: 051.61.61.610/644/613;
email: urca@comune.zolapredosa.bo.it.
n Contributi per la mobilità casa-lavoro di 
persone con disabilità: fino al 19 giugno i 
residenti nel territorio metropolitano con 
i requisiti indicati dal bando possono fare 
domanda on line tramite il portale della 
Città Metropolitana. Il contributo è desti-
nato a rimborsare solo l’importo delle spe-
se dichiarate nel 2019, fino a un massimo 
di 3.000 €.
n Tornano gli incentivi regionali per le 
auto ibride: nel 2020 la Regione conce-
de, per tre anni, un contributo fino a 191 
€ (pari al costo del bollo medio), ai cit-
tadini residenti in Emilia-Romagna che 
acquisteranno un’auto ibrida di prima 
immatricolazione ad uso privato. Il contri-
buto sarà accreditato in tre tranche a se-
guito di registrazione su piattaforma web 
http://mobilita.regione.emilia-romagna.
it/leggi-atti-bandi, possibile fino alle 12 del 
31/12/2020. Info sul sito della Regione.

Servizio Civile
L’emergenza non ha fermato i volontari di 
servizio civile che avevano iniziato il loro 
anno di servizio presso il Comune di Zola 
Predosa a gennaio 2020, Roberto, Adriana 
e Brian presso la biblioteca e Elena e Sofia 
nei socio-educativi del Comune. Le dispo-
sizioni nazionali hanno dato la possibilità 
agli enti di rimodulare i progetti, adattan-
do le attività inizialmente previste al nuovo 
contesto, prevedendo per i volontari un im-
piego, in parte in presenza e in parte a di-
stanza, che possa anche rispondere a nuovi 
bisogni emersi nel territorio. I volontari 
hanno accolto con favore questa possibilità 
di prosecuzione e si stanno impegnando al 
fianco degli operatori dei servizi per porta-
re avanti attività e progetti di supporto alla 
cittadinanza, con un occhio di riguardo per 
i cittadini più fragili e a rischio di esclusione.

Zola “Si-cura”: due nuovi attraversamenti pedonali in via Risorgimento
Due nuovi attraversamenti pedonali rialzati sono stati realizzati in via Risorgimento tra l’interse-
zione con via Roma e la Farmacia Legnani e l’incrocio con le vie Solmi e Alfieri, la Posta e diverse 
attività molto frequentate nel centro dell’abitato di Lavino. Oltre agli attraversamenti è stato 
installato un semaforo a chiamata temporizzata con indicatore dei secondi, sono state abbattute 
le barriere architettoniche e predisposti i percorsi per ipo/non vedenti. E’ stato inoltre portato a 
termine un miglioramento dell’illuminazione, con un cambio di tonalità nel colore della luce al 
fine di meglio evidenziare i pedoni. Complessivamente l’intervento è costato 45.000€ oltre iva. 
“Sono davvero soddisfatto di questo risultato”, ha commentato il Sindaco Davide Dall’Omo: “un 
intervento molto atteso che rende più sicura e più bella la via principale del nostro capoluogo, e 
che rappresenta un altro importante tassello di quella Zola Predosa di tutti e per tutti che stiamo 
portando avanti con l’abbattimento delle barriere architettoniche, la salvaguardia degli utenti 
deboli della strada e l’incentivo alla mobilità dolce”.
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Chi avrebbe mai potuto immaginare 
o prevedere che la nostra vita in poco 
tempo sarebbe potuta cambiare così 
profondamente … me lo chiedo ancora 
e ciò che mi stupisce maggiormente è 
la grande forza di reazione che ognuno 
di noi ha avuto per contrastare questa 
grave emergenza sanitaria dovuta al Co-
ronavirus.
Come se, improvvisamente, ci fossimo 
ritrovati in un incubo senza risveglio che 
ha messo in discussione la nostra salute, 
il lavoro, gli affetti, le relazioni sociali, il 
nostro mondo.
Una condizione caratterizzata da una 
paura forte e destabilizzante, talmente 
grande da farci sentire inaspettatamente 
vulnerabili, fragili e indifesi. Davanti a noi 
chiusure, limitazioni, divieti. La quotidia-
nità, per molti, entra in modalità stand-
by. 
Ma, in tutto questo, non c’è niente di più 
vero che dalla paura nasce il coraggio.
Siamo riusciti a rialzare la nostra testa 
dallo sconforto, a ripensarci, rinnovarci, 
trovando il modo di riappropriarci diver-
samente della nostra realtà. Non è facile, 
ma nonostante tutto l’abbiamo fatto e 
continuiamo a farlo anche ora.
Per la prima volta nella storia di Zola Pre-
dosa il 15 Aprile il Consiglio Comunale si 
è riunito interamente in videoconferen-
za. 
Abbiamo studiato modalità ‘on line’ en-
trando in relazione attraverso realtà vir-
tuali perché è importante non fermare 
il nostro impegno, trovando soluzioni 
adatte e rispettando le regole. E’ stato 
necessario scoprire da misure eccezionali 
quell’ordinarietà che ci avrebbe permes-

so di superare il limite della presenza fisi-
ca che, per la maggior parte dei casi, ave-
vamo considerato fin’ora un esclusiva.
E’ così che l’amministrazione comunale 
è cambiata di pari passo con gli accadi-
menti prevedendo per tutti i momenti di 
riunione, non soltanto in Consiglio Co-
munale, ma per Commissioni Consiliari, 
Conferenza dei Capigruppo modalità in 
videoconferenza allineando, per questo, 
il proprio regolamento.
Di conseguenza per evitare assembra-
menti, in linea con il DPCM ( Decreto Pre-
sidente Consiglio Ministri) le sedute del 
Consiglio Comunale sono state trasmes-
se esclusivamente tramite la piattaforma 
Civicam sul sito istituzionale del Comune 
in streaming o in registrazione on de-
mand, senza la presenza del pubblico in 
sala Arengo.
Nonostante l’impostazione iniziale di 
adattamento a questa nuova situazione 
l’attenzione e lo studio sono costante-
mente al lavoro, com’è giusto che sia, 
all’evolversi delle varie fasi.
Come in tutte le cose, anche per quelle 
negative, sono sicura trarremo insegna-
mento perché se questa difficile condi-
zione ci ha allontanato fisicamente, allo 
stesso tempo ci ha fatto riscoprire l’im-
portanza di sentirsi uniti nella lotta di un 
male comune che ha mietuto vittime an-
che nel nostro Territorio cui, come ricor-
dato ad apertura dello scorso Consiglio 
Comunale con un minuto di silenzio, va 
il nostro cordoglio e abbraccio alle fami-
glie. Senza dimenticare chi questa batta-
glia l’ha vissuta o la sta vivendo in prima 
persona a cui va tutto il nostro incorag-
giamento.
E’ importante, in questo momento, esse-
re forti, coraggiosi, positivi e continuare a 
rispettare le regole per noi stessi e per gli 
altri, la libertà è dentro ognuno di noi e 
significa essere responsabili delle proprie 
scelte. 
Lidia Rosa Pischedda
Presidente del Consiglio Comunale
lrpischedda@comune.zolopredosa.bo.it
051.61.61.792

IL PUNTO DELLA PRESIDENTE

EMERGENZA COVID-19
E BILANCIO COMUNALE

“La minaccia che dobbiamo combattere esi-
ge unità, solidarietà e senso di responsabili-
tà. Per il governo in questo momento non è 
l’espressione di un partito avversario, ma la 
guida dell’intera nazione che tutti abbiamo il 
dovere di aiutare. Non parliamo più di opposi-
zione, ma di collaborazione. Signor primo mi-
nistro, conti sul nostro aiuto” (Rui Rio, leader 
dell’opposizione portoghese). Con estremo 
senso di responsabilità, nell’ultimo Consiglio 
Comunale, abbiamo votato a favore del bilan-
cio di previsione, consapevoli che, in assenza 
di esso, il Comune non avrebbe avuto margini 
di manovra per attuare tutte quelle politiche 
di sostegno alle fasce più deboli. Abbiamo, 
inoltre, devoluto i gettoni dal mese di gennaio 
fino a che l’emergenza non sarà finita al con-
to corrente del Comune, aperto per i buoni 
spesa. 

Le nostre Proposte
Questo spirito di collaborazione ci ha permes-
so di incidere in modo trasversale sul bilancio 
appena approvato: proviene, ad esempio, da 
una nostra sollecitazione la previsione di con-
tratti di formazione lavoro per le prossime as-
sunzioni. Come anticipato nella seduta di ap-
provazione del bilancio, abbiamo presentato 
alla Giunta un progetto per il rilancio dell’eco-
nomia locale, per sostenere i nostri esercenti 
e le famiglie con fragilità, i buoni territoriali. È 
un progetto che abbiamo approfondito negli 
ultimi anni e presente nel nostro programma 
elettorale, mirato al sostegno sia delle fa-
sce deboli della ns comunità, che al rilancio 
dell’economia locale (commercianti e impren-
ditori). Crediamo che questo progetto possa 
essere funzionale al rilancio dell’economia 
del nostro territorio magari unendolo ad uno 
strumento già esistente come i buoni spesa.

Graduatorie Nidi 
All’esito delle graduatorie del nido per l’a.s. 
2020/2021, ci siamo accorti che, nonostante 

i proclami elettorali delle liste d’attesa 0 e del 
programma 0-100 anni, sono rimasti in lista 
d’attesa ben 41 bambini (oltre gli 11 della lista 
di gennaio), su 120 richiedenti (poco meno 
della metà) obbligando così troppe famiglie 
a dover trovare delle soluzioni alternative. Ri-
teniamo prioritario trovare il modo di offrire 
questo importante servizio e consentire, so-
prattutto alle madri, di scegliere come occu-
parsi dei propri figli senza costringerle a rima-
nere a casa perchè le Istituzioni, si dimostrano 
distanti e non  in grado di sostenerle. Ed è per 
questo che, sin dalla pubblicazione della gra-
duatoria, stiamo sollecitando il Sindaco e l’As-
sessora competente affinché trovino, in tem-
pi rapidi, una soluzione ragionevole per tutte 
le famiglie escluse. Confidiamo comunque 
nell’impegno preso con noi dal Sindaco volto 
a trovare una soluzione al problema.
 
Facciamo Ecoscuola
Mentre scriviamo l’articolo è in corso la vota-
zione sulla nostra piattaforma Rousseau dei 
progetti presentati dalle scuole della nostra 
Regione. Sono a disposizione fondi derivanti 
dalla riduzione volontaria degli stipendi dei 
nostri Parlamentari e Consiglieri Regionali. 
Con orgoglio vi comunichiamo che le scuole 
di Zola hanno presentato ben due proget-
ti inerenti a temi ambientali. Vogliamo qui 
ringraziare l’Amministrazione Comunale che 
ha colto le nostre sollecitazioni e in partico-
lar modo il Vicesindaco Matteo Badiali che, 
dimostrando spirito di squadra, ha fatto si 
che non si perdesse questa possibilità. Ov-
viamente rimaniamo in attesa dell’esito delle 
votazioni. 

Il nostro obiettivo è sempre stato quello di mi-
gliorare la vita per la nostra collettività. Non ci 
interessa mettere delle bandierine, vogliamo 
e pretendiamo, soprattutto oggi e con questa 
crisi che avanza, l’innalzamento della qualità 
di vita del nostro comune. E il perseguimento 
di questo obiettivo ci vedrà sempre in prima 
linea.
Movimento 5 Stelle Zola Predosa

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it
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Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - llorenzini@comune.zolapredosa.bo.it

PROGRESSIVITÀ E 
SOLIDARIETÀ PER NON 
LASCIARE INDIETRO 
NESSUNO 

Quando tra fine 2019 e inizio 2020 abbiamo 
iniziato a lavorare sul bilancio di quest’anno, 
l’obiettivo era quello di dare subito gambe al 
nostro programma di mandato.
È così che è nato un bilancio che vede il 20% 
delle risorse (al netto delle spese di perso-
nale) destinato ai servizi e alla scuola. Zola è 
innanzitutto una comunità di cittadini. E una 
comunità può vivere e crescere solo se non 
lascia indietro nessuno. Da qui il rinnovato 
impegno per i servizi sociali - rivolti a fasce di 
reddito deboli, anziani, disabili - e per i servi-
zi scolastici, per garantire il più largo accesso 
possibile a nidi, pre e post scuola o scuolabus.
Quindi un occhio in più per chi è più debole, 
con l’introduzione della progressività dell’ad-
dizionale IRPEF. Una misura che consente ai 
cittadini con un reddito sotto i 28.000 € di 
avere un risparmio di imposta rispetto agli 
anni passati. Parliamo del 70% dei contri-
buenti zolesi. 
Questo perché per la prima fascia di reddito, 
quella fino a 15.000 € (ricordando che i red-
diti fino a 10.000 € sono esentati), l’aliquota 
è stata diminuita al valore minimo possibile 
(0,5%) producendo nei fatti una mediazio-
ne al ribasso anche di quelle successive: per 
fare un esempio, un reddito annuo di 25.000 
euro pagherà l’aliquota dello 0,5% (più bassa 
rispetto al 2019) sui primi 15.000 e lo 0,71% 
sui restanti 10.000, non certo lo 0,71% sull’in-
tera cifra. Cosa, questa, che alcuni gruppi di 
opposizione fingono di non capire nonostante 
i diversi sforzi per cercare di spiegarglielo! 
Si inseriscono anche nuove voci di spesa come 
il progetto Zola città blu, a favore dell’infor-
mazione sulle forme di autismo, il fondo per 
la coabitazione solidale, il progetto Plastic 
Free e la grande novità del bilancio parteci-
pato, con risorse direttamente a disposizione 
delle nostre consulte.
Poi è arrivata la fine di febbraio 2020 e il CO-

VID-19; sono iniziate le chiusure delle scuole 
prima, dei ristoranti e dei bar poi, seguiti a 
breve dai negozi ed infine dalle attività indu-
striali e artigianali. 
E così, mentre da una parte le entrate sono 
calate e caleranno, dall’altra dobbiamo prepa-
rarci ad un aumento delle spese. Per garantire 
un sostegno a chi sarà in difficoltà economi-
ca. Per una riorganizzazione delle modalità 
di erogazione e fruizione dei servizi. Per so-
stenere il mondo associativo e sportivo, per il 
quale il 2020 sarà un anno terribile. Per aiuta-
re imprese, commercianti ed artigiani ad usci-
re da questa fase delicatissima e permettere 
loro di tornare al lavoro, che è l’unico modo 
per produrre ricchezza e reddito.
Per questo motivo, il bilancio approvato non 
potrà che essere modificato in funzione degli 
eventi e delle risorse disponibili, pur rimanen-
do nel solco di scelte e principi fin qui trac-
ciato.
Di fronte a tutto questo, le destre hanno solo 
replicato gli interventi degli ultimi 15 o 20 
anni, chiedendo di ridurre tasse, oneri, tarif-
fe, senza avere il coraggio (o la cognizione) 
di dire quali servizi tagliare. Perché il bilancio 
deve quadrare e se tagli delle entrate, devi 
tagliare anche delle uscite. L’unico emenda-
mento delle destre, oltre a non avere coper-
tura finanziaria, proponeva di chiedere di più 
a chi guadagna meno di 28.000 euro ripor-
tando l’addizionale IRPEF allo 0,6% per tutti, 
non comprendendo che le aliquote agiscono 
sul reddito percepito e pertanto, se questo 
scende (per effetto del lockdown prodotto 
dal virus), anche il prelievo fiscale lo segue, e 
quindi il meccanismo della progressività con-
sentirà di favorire coloro che purtroppo scivo-
leranno in fasce di reddito più basse. 
Torno al cuore del nostro bilancio. La comuni-
tà. Solo tutti insieme potremo uscire da que-
sta difficile pagina di storia. Solo tutti insieme 
potremo far tornare Zola più forte e più unita 
di prima. Non possiamo permetterci di la-
sciare indietro nessuno e di lasciare qualcosa 
di intentato in questo frangente. 
Luca Lorenzini, Capogruppo PD

Cari Zolesi, vogliamo innanzitutto cogliere 
quest’occasione per esprimere la nostra vicinan-
za a tutti coloro che hanno perso i propri cari 
durante questa emergenza. Lo scorso 15 aprile i 
consiglieri di maggioranza (Pd e Zola Bene Comu-
ne) hanno approvato il Bilancio di previsione del 
Comune per il 2020. In questo momento di grave 
difficoltà dovuto all’emergenza Covid-19 è stato 
approvato un bilancio presentato il 26 febbraio. 
Dopo più di un mese e mezzo il Sindaco e la giun-
ta, praticamente, non ne hanno tenuto conto, e 
hanno avuto più di un mese per modificarlo, an-
che solo lievemente, anche solo per farsi sentire 
vicini ai cittadini.

Addizionale IRPEF
Veniamo al punto centrale e più importante di 
tutto il bilancio. La più importante scelta poli-
tica del primo Bilancio del Sindaco Dall’Omo è: 
l’AUMENTO dell’addizionale Irpef. Il Sindaco e il 
Partito Democratico, avevano dichiarato a mez-
zo stampa che questo è, e cito: “Un bilancio che 
aiuta i più fragili”. È sotto gli occhi di tutti che con 
questa emergenza la platea dei più fragili, di chi ha 
bisogno è nettamente aumentata. Lo sanno tutti 
che coloro dai quali vogliono andare a prelevare 
più soldi, sono coloro che stanno subendo più di 
tutti questa crisi economica essendo. Ognuno di 
noi sa che l’articolo 53 della Costituzione afferma: 
“Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbli-
che in ragione della loro capacità contributiva,” 
ed aggiunge: “il sistema tributario è informato a 
criteri di progressività.” Tutti noi siamo concordi 
che si paga ognuno per quel che può e chi più ne 
ha, più contribuisce, ma questo non era e non è 
il momento di andare a mettere le mani nelle ta-
sche dei cittadini, ora all’orizzonte c’è un grande 
calo del Pil e dell’economia nazionale.

Qui sopra vedete la “rimodulazione” dell’Irpef del 
Sindaco. A Zola Predosa ci sono:

n 5385 persone hanno redditi tra i 15.000 e i 
28.000 € il 37,4%;
n 3593 persone hanno redditi tra i 28.000 e 
55.000 € il 25%;
n 484 persone hanno redditi tra i 55.000 e i 
75.000 € 3,4%; 465 persone hanno redditi oltre 
75.000€;
n in totale 9.927 persone a cui hanno aumenta-
to l’aliquota Irpef. Ovvero il 69% dei contribuenti, 
praticamente alla maggior parte dei cittadini Zo-
lesi è stata aumentata l’aliquota Irpef.
Siccome molte attività commerciali sono chiuse 
da oltre due mesi, come gruppo, presenteremo 
nel consiglio comunale del 27 maggio (questo 
articolo è stato scritto il 18 maggio) un OdG che 
impegni il Sindaco e la Giunta a sostenere il com-
mercio. Ovvero a prevedere, compatibilmente 
con le risorse disponibili nel Bilancio Comunale:
n l’istituzione di un bonus a fondo perduto per le 
microimprese commerciali e a tutti quei commer-
cianti, partite Iva, e Pmi, colpiti dall’attuale crisi 
economico-finanziaria;
n l’eliminazione del tributo di occupazione del 
suolo pubblico per tutto il 2020;
n l’eliminazione della Tari per tutte quelle attività 
che sono rimaste chiuse durante l’emergenza.
Alcune di esse sono chiamate a pagare una tassa 
per lo smaltimento rifiuti significativa a fronte di 
locali vuoti (Bar e ristoranti, in primis). Crediamo 
non sia lecito chiedere alle aziende e ai commer-
cianti rimasti chiusi la tassa rifiuti, così come l’im-
posta sulla pubblicità. Proprio perché sono tasse 
(legate comunque ad un servizio): in assenza del 
servizio è legittimo aspettarsi una riduzione delle 
stesse. Ma, purtroppo il Sindaco, è l’espressione 
del Partito Democratico, lo incarna in pieno.
Come ha affermato Aldo Cazzullo nell’intervista 
rilasciata il 12 aprile scorso, il Sindaco, e tutta la 
maggioranza, “fa parte di quel partito che pochi 
giorni fa ha manifestato il piano di tassare i con-
tribuenti onesti. Pensare che uno che guadagna 
80 mila euro lordi sia un ricco ve la dice lunga sul 
ritardo culturale di questo partito”.
Per qualsiasi informazione, problema o segnala-
zione non esitate a contattarci.
Giorgia Bonora, Marisa Risi, Mario Vanelli

Lega - Insieme per Zola - Lista Centro 
Destra Unito - Tel. 051.61.61.773
mvanelli@comune.zolapredosa.bo.it
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IL COMUNE DI ZOLA
AUMENTA LE TASSE
INAUDITO !!!

Nel Consiglio Comunale del 15.04 u.s. è stato 
approvato il Bilancio di previsione dell’anno in 
corso.
Ovviamente hanno votato a favore il partito di 
maggioranza (P.D.) con Zola Bene Comune (che 
è della maggioranza); non sorprende il voto a fa-
vore di una parte della minoranza, e cioè il M5S 
(dico da sempre che è una costola del PD); voto 
contrario del sottoscritto (ovviamente) e del 
gruppo Lega.
Premetto che a inizio mese ho depositato una 
proposta di emendamento al bilancio di previ-
sione contenente una variazione di partite di 
entrata e spesa.
Detta variazione tiene conto principalmente 
dei fattori oggettivi causati dalla diffusione del 
coronavirus e delle conseguenti minori spese 
che, oggettivamente, cadranno sul Comune per 
pagamento di utenze, tassa rifiuti, refezione sco-
lastica; al tempo stesso si tiene conto di minori 
entrate per contravvenzioni.
Il saldo attivo sarebbe di circa 350/400.000,00 
euro.
Inutile dire che la mia proposta di emendamen-
to è stata bocciata.
Ma c’è di peggio.
Questa Amministrazione, nonostante l’enorme 
crisi economica contro la quale si dovrà com-
battere nei prossimi mesi od anni, ha aumen-
tato la addizionale irpef, portandola dal 6 all’8 
per mille, con un maggiore introito di circa 
350/400.000 euro.
Sarebbe stato inconcepibile senza il “coronavi-
rus”; ma con il “nemico invisibile” che andrà a 
modificare se non a pregiudicare i destini di mol-
te famiglie e di moltissime imprese locali, questa 
è una scelta inaudita !!!.
Ma in tutto questo c’è una logica, c’è un filo con-
duttore; la estraneità di questa Amministrazione 
alle dinamiche sociali ed economiche che rego-
lano il destino del territorio ha una radice.
E’ la cultura statalista che induce e ritenere che 
l’Ente debba godere della rendita: in effetti il 

Comune ha goduto, fino al 1992 della rendita 
o stanziamento dello Stato; con l’ICI e poi con 
l’IMU è cessato ogni stanziamento Statale e l’e-
quilibrio finanziario del comune è affidato, oggi, 
solo alla ricchezza locale.
E’ evidente allora che avrebbe dovuto modificar-
si il rapporto tra Ente e territorio, in modo tale 
che anche l’Ente avrebbe dovuto adeguarsi alle 
contingenti dinamiche economiche che pesano 
sul contribuente locale.
Ma non è stato così; in tempi migliori (fino a 
ieri) il Comune ha applicato l’aliquota massima 
dell’IMU nonostante a Zola ci siano più di mille 
capannoni; oggi, con la crisi economica più scon-
volgente della sua storia, mantiene le aliquote 
massime di IMU e…aumenta l’Irpef.
Tra l’altro, come è stato giustamente osservato 
in Consiglio Comunale, la tassazione Irpef è ri-
ferita al reddito dell’anno 2019 e non a quello, 
ipotetico, di questo anno terribile: in pratica si 
pagherà una tassa maggiore su un reddito che 
non ci sarà.
Il Sindaco dice che non è una nuova tassa ma 
una “rimodulazione” dell’addizionale in vigore, 
che verrà pagata solo da colui che avrà un reddi-
to LORDO superiore a euro …28.000,00.
Non mi presto a discutere queste “elaborazio-
ni letterali” che mi sanno tanto di ipocrisia; so 
soltanto che, da un lato, questa tassa la paghe-
ranno tutti i lavoratori (uno stipendio LORDO di 
un dipendente supera facilmente il limite dei 
28.000,00 euro) e, dall’altro, che nelle casse co-
munali, entreranno 350/400.000 euro in più … 
versate da Pantalone…!!!
Che dire poi dei redditi più elevati ? Non si ferma 
la corsa della nostra Amministrazione ad impo-
verire il ceto medio; non mi riferisco a tutte le 
Amministrazioni locali perché ce ne sono alcune 
(anche se targate PD) che da tempo guardano 
ad altri orizzonti ed hanno fatto politiche, ancora 
attuali, per andare incontro alle partite IVA. 
Ci sarebbe poi da ragionare sulle cause che han-
no indotto la nostra Giunta (in bolletta) ad au-
mentare le tasse; ci sono molte cose a monte di 
questo scempio… ma non c’è lo spazio per scrive-
re ed allora ne parleremo nel prossimo Zola Info.
Francesco Nucara

Gruppo Misto 
Tel. 051.61.61.793 - fnucara@comune.zolapredosa.bo.it

ZOLA BENE COMUNE E
LE NOVITÀ DEL BILANCIO

In piena emergenza sanitaria, con il Consiglio 
Comunale del 15 aprile scorso tenutosi per 
la prima volta in video-conferenza, è stato 
approvato il Bilancio di previsione 2020, 
consentendo all’Ente piena operatività ed 
il superamento della gestione in esercizio 
provvisorio. Con grande senso di responsa-
bilità hanno espresso voto favorevole sia i 
gruppi di maggioranza di “Zola Bene Comu-
ne” e “Partito Democratico”, sia il solo grup-
po di minoranza dei “Cinque Stelle”. 
Il bilancio approvato presenta importanti no-
vità, alcune delle quali riportate nel seguito, 
soprattutto per gli aspetti di partecipazione 
diretta. Infatti, come novità assoluta per il 
nostro Comune, i cittadini potranno definire i 
progetti da finanziare con le risorse dedicate, 
da sviluppare nei prossimi mesi, tenendo con-
to anche della reale situazione modificata dal 
passaggio dell’emergenza sanitaria in corso.
Con meccanismo simile, inoltre, in coerenza 
peraltro con le indicazioni espresse in cam-
pagna elettorale e di mandato, è stata rimo-
dulata l’addizionale IRPEF comunale, trasfor-
mandola da aliquota fissa (0,6%) ad aliquota 
variabile per fasce di reddito. A tal proposito 
si evidenzia che la modifica apportata pre-
vede completa esenzione per i redditi fino a 
10.000€ e riduzione dell’aliquota dallo 0,6% 
allo 0,5% per la fascia di reddito compresa 
tra 10 e 15 mila euro, con risparmio rispetto 
agli anni passati. 
Considerato che tale beneficio si applica 
fino a 15.000€, anche per chi ha un reddito 
maggiore, si ottiene l’effetto finale di garan-
tire un RISPARMIO fiscale per circa il 70% dei 
cittadini del nostro Comune (fino a 28.000€), 
con una riduzione della tassazione per le fa-
sce più deboli con redditi più bassi, specie se 
ridotti dall’impatto dell’emergenza sanitaria. 
Per la restante parte dei cittadini (inferiore 
al 30%), è previsto invece un aumento dell’a-
liquota in progressione che, nella situazione 
di maggior impatto, produce un incremento 

dell’aliquota dello 0,2% (da 0,6% a 0,8% per i 
redditi maggiori di 75.000€).
Con riferimento al tema della scuola, si evi-
denzia la particolare attenzione dell’Ammi-
nistrazione, rilevando i numerosi interventi 
programmati nei prossimi mesi, quali il 
trasferimento della ludoteca per rendere 
possibile l’allargamento del refettorio Cala-
mandrei, gli infissi al Theodoli, il completa-
mento del nuovo nido, l’automazione dei 
cancelli della scuola media, la realizzazione 
e completamento delle recinzioni ed infissi, 
ed altri. 
Il nuovo bilancio approvato non prevede 
alcun aumento delle tariffe scolastiche, seb-
bene nella definizione del nuovo bilancio si 
partisse dalla necessità di reperire risorse. 
Ciò nonostante si è deciso di confermare la 
contribuzione del Comune alla copertura dei 
servizi scolastici, che raggiunge percentuali 
molto alte per il trasporto scolastico, per il 
servizio pre-post, per gli asili nido, ed altri.
Per il tema Ambientale, infine, sempre cen-
trale nelle iniziative in ambito maggioranza 
sostenute dal nostro Gruppo di Zola Bene 
Comune, il Bilancio approvato prevede nuo-
ve risorse per iniziare un percorso condiviso 
a tutti i livelli sul plasticfree, per incentiva-
re il controllo e il contrasto del fenomeno 
dell’abbandono dei rifiuti, per favorire la 
mobilità dolce, la sistemazione delle frane 
e del rischio idrogeologico del territorio, per 
la manutenzione e la sicurezza delle nostre 
strade, le colonnine per la mobilità elettrica 
e le colonnine dell’acqua, l’efficientamento 
energetico della pubblica illuminazione, ecc.
Il nostro primo bilancio di mandato è appro-
vato con soddisfazione. Resta comunque alta 
l’attenzione e la disponibilità nel riconoscere 
insieme le esigenze del territorio e per com-
piere gli adattamenti necessari (quasi tutti i 
servizi sono già stati rimodulati ed ampliati 
nelle modalità di erogazione a causa del Co-
vid-19) in questo tempo che repentinamente 
sta stravolgendo tutte le nostre certezze. 
Sergio Cardo
Capogruppo Zola Bene Comune

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - scardo@comune.zolapredosa.bo.it



16 BOLOGNA METROPOLITANA

Ecco la “Bicipolitana, rete ciclabile metropolitana bolognese”
e il piano per accelerarne la realizzazione alla luce dell’emergenza sanitaria

Una rete metropolitana che a partire da Bo-
logna si estenda a connettere tutti i principali 
centri abitati, poli produttivi e funzionali del 
territorio metropolitano. E’ la Bicipolitana: 
493 km di rete (di cui 145 esistenti), 10 diret-

trici principali e 6 linee complementari (275 
km di cui 84 esistenti) integrate con il Bici-
plan del capoluogo. Il progetto, già previsto 
dal Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
(PUMS), avrebbe dovuto concludersi antro il 
2030 ma l’emergenza sanitaria ha convinto 
Città metropolitana e Comune di Bologna ad 
accelerarne la realizzazione.
Con la ripresa delle attività aumenterà infatti 
l’uso dell’auto privata, considerata più sicu-
ra perché garantisce l’isolamento rispetto ai 
mezzi del trasporto pubblico, ma questo por-
terà a un boom di inquinamento e traffico.
Per questo si è deciso di anticipare la re-

alizzazione della Bicipolitana e farne uno 
strumento fondamentale per la mobilità 
sostenibile già a partire da settembre. Oltre 
allo sblocco dei cantieri avviati dal 4 mag-
gio (tra cui quello della Ciclovia del Sole) si 
anticiperanno 94,3 km chilometri delle di-
rettrici (di cui 13,3 nel Comune di Bologna) 
e si creeranno alcune corsie temporanee di 
connessione per poter cucire tra loro i tratti 
esistenti. In questo modo la Bicipolitana en-
tro il 2020 sarà percorribile per quasi il 60% 
degli oltre 275 km delle 10 direttrici princi-
pali per raggiungere il capoluogo. 
Il 2020 sarà un anno particolarmente signi-
ficativo per la rete ciclabile bolognese, non 
solo per la Bicipolitana, ma anche perchè 
verranno realizzati importanti tratti di cicla-
bili sul territorio per un totale di 126 km di 
nuove piste. Tra queste ricordiamo: l’Asse ci-
clopedonale metropolitano Santerno, l’asse 
ciclopedonale metropolitano della Val Sellu-
stra, l’asse ciclopedonale metropolitano del-
la via Emilia-Mordano, il tratto Ganzanigo-
Medicina, il collegamento ciclopedonale con 
l’Unipol Arena a Casalecchio, il collegamento 
ciclopedonale con APEA Ponte Rizzoli a Ozza-
no, l’asse ciclopedonale della via Emilia Oz-
zano-Castel San Pietro Terme, l’asse ciclope-
donale della via Emilia Ozzano-San Lazzaro di 
Savena, la pista ciclabile Rastignano-Pianoro 
Vecchio e, a Bargellino (Calderara di Reno), 
l’asse principale via Torretta-via Finelli. 
Per quel che riguarda il capoluogo entro il 
2020 verranno invece concluse le seguenti 
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Tra sblocco dei cantieri 
avviati, accelerazione dei 
progetti programmati 
e corsie temporanee di 
connessione sarà realizzata 
al 60% entro il 2020

direttrici: sviluppo della rete ciclabile dal 
centro in direzione nord (Stalingrado, Za-
nardi, Corticella-Croce Coperta a confine 
Castel Maggiore), corridoio ciclo-eco-ortivo 
di via delle Bisce, ciclabile in via Stazione 
Roveri-via della Centralinista-Bike station 
SFM Roveri, ciclabile Bisce-Ferroviere-Smi-
stamento Martinetti - Fantoni - Fresatore 
- Fonditore - Industria - Rot. Modonesi Pila-
stro - Panzini - Rotonda Visconti - Viadagola 
(San Donato).


